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Venerandi signori e fratelli in G. C. 



La lingua nella quale, per la prima volta, vi viene l' annua nostra 
Relazione presentata, abbisogna (almeno così ci è parso) di alcune 
spiegazioni; e da queste, se ce lo permetterete, daremo principio al 
nostro dire. 

Una Relazione fatta in lingua francese, a gente italiana, raccolta 
in terra italiana, intorno ad un'opera che compiesi essenzialmente 
in Italia, a benefizio quasi esclusivo di popolazioni italiane e colla 
strumentalità dell'italiana favella,... quando non sia effetto di una 
imprescindibile necessità, è tale una anomalia, che deve al più pre- 
sto cessare. 

E non solo come anomalia deve cessare, ma lo deve, a parer no- 
stro, per altre ragioni ancora che siamo per addurre. 

Primieramente, perchè durando nell' antico andamento, e' sarebbe 
per parte nostra (e ciò senza necessità alcuna) darla vinta a quegli 
schiamazzatori nostrali ed esteri, i quali, da anni, vanno su tutti i 
tuoni ripetendo che i Valdesi non sono italiani, che quindi non ponno 
all' evangelizzazione deli' Italia adoperarsi con vera efficacia e fon- 
data speranza di buon successo. 

In secondo luogo, perchè il persistere a dettare in francese, il che 
è quanto dire in una lingua intesa soltanto da una parte, la minima, 
di coloro ai quali ci rivolgiamo, un Rapporto che dettato nella na- 
zionale favella riuscirebbe mezzo potentissimo di edificazione, e tra 
le varie Chiese sorte dalla nostra evangelizzazione, vincolo altret- 
tanto potente di fratellanza e di cristiana simpatia, sarebbe privare 
l'opera cui attendiamo di uno dei suoi più validi puntelli, e più atto 
di ogni altro a dare a queir opera stabile ed inconcusso fondamento. 
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Ora 86 alle sovra esposte considerazioni si aggiunga la preghiera che 
da parecchi dei nostri agenti ci venne fatta, perchè d' ora in poi il 
nostro Rapporto al Sinodo, anziché in francese, fosse dettato in ita- 
liano, si avranno motivi più che sufficienti, noi lo speriamo, come a 
giustificare agli occhi della Veneranda Assemblea questa nostra in- 
novazione, così fors' anche a rendergliela accetta. 

Ciò premesso intorno alla lingua nella quale il nostro Rapporto è 
dettato, veniamo ora all'opera sulla quale è nostro proponimento di 
ragguagliarvi, ed al di cui incremento possiamo dire di esserci de- 
dicati con tutte quelle forze di corpo e di spirito, che da Dio ci ven- 
nero concesse. 

Cominciando dal campo su cui essa si estende, diremo eh' egli è 
stato presso a poco in quest' anno il medesimo che nelF anno ante- 
cedente, comprendendo cioè ventitré stazioni principali, alcune di 
esse fiancheggiate da altre stazioni secondarie. Di queste stazioni, 
sette sono in Piemonte, tre in Lombardia, una neli' Emilia, tre nella 
Liguria, quattro in Toscana, una nel Napolitano, una in Sicilia, 
una neh' Isola d' Elba, e due in Francia, ma a prò' essenzialmente . 
d' Italiani colà stabiliti. I nostri Agenti, che erano Y anno scorso 50, 
raggiunsero in quest' anno la cifra di 59, di cui 19 Ministri dell' fi- 
vangelo, 1 1 Evangelisti non ordinati , e 29 tra Maestri e Maestre di 
Scuola. La cagione per cui nè si estese di molto il campo, nè mag- 
giormente si accrebbe il numero degli operai non sta già nella man- 
canza di richieste che ne sieno giunte, ma bensì nella deficienza di 
uomini prima di tutto, e poi anche, fino ad un certo punto, nella 
deficienza dei mezzi materiali occorrenti a mantenerli. Imperocché 
in Italia, al giorno d'oggi, non è la mietitura che manchi agli operai, 
ma piuttosto questi a quella; e da nissuno che abbia contezza esatta 
delle condizioni della nostra penisola, verremo tacciati di esagerazione 
quando asseriamo che se trenta ed anche quaranta stazioni, invece di 
venti, la nostra Chiesa fosse in grado di stabilire e di mantenere, 
tale numero basterebbe a stento ai bisogni che si vanno, man mano, 
manifestando. 

Al fine di accrescere il numero degli operai altro mezzo imme- 
diato non abbiamo potuto scorgere, che di fare appello, senza ri- 
guardo alcuno nè a nazionalità nè a forma ecclesiastica, a tutti gli 
uomini che, ravvisando in sè i requisiti indispensabili per cimentarsi 
ad una tant' opera, cioè unitamente ad un discreto sviluppo intellet- 
tuale, una fede provata in Gesù Cristo unico Salvatore e l'amore delle 
anime, si sentissero disposti a combattere accanto a noi e sotto la 
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nostra direzione le battaglie della verità contro all'errore; e a 
questo, come negli anni scorsi, così in quest' anno, ci siamo appi- 
gliati, quantunque con successo che è lontano dall' aver corrisposto 
ai nostri desideri. 

Al fine, importantissimo anche questo, di procacciare all' opera no- 
stra nuovi amici, nuovi e sempre più efficaci sostegni, erano da ten- 
tarsi altri mezzi, e gli abbiamo tentati. Oltre ad un carteggio este- 
sissimo, in gran parte a questo fine destinato, due volte, nel decorso 
di questo esercizio, ottemperando ai più lusinghieri inviti, il nostro 
Presidente ha traversato la Manica, una prima volta in agosto, ac- 
compagnato soltanto dalla sua consorte, per recarsi in Irlanda, la se- 
conda volta in febbraio, accompagnato dall' impareggiabile nostro 
amico il Dott. Stewart di Livorno e da uno dei nostri evangelisti, il 
Sig. Ministro Prochet di Pisa, per recarsi in Iscozia. In tutti e due 
questi paesi, eccellenti cristiani, fra cui primeggiano in Irlanda, l'ot- 
timo Dottore Gibson di Belfast, Y egregie damigelle Lyster e de 
Bavière, il signor Dottore e la signora Denham di Dublino; in 
Iscozia, il celebre predicatore popolare, Dottore Gutthrie ed il 
suo figlio Reverendo Davide Gutthrie, il Dottore Thompson, i 
Sheriffi Jarneson e Gleghorn, il sig. Giorgio Barbour di Edimburgo, 
gareggiarono di zelo, non perdonando nè a tempo nè a fatiche, per 
preparare ai nostri inviati, nelle città primarie così dell' uno che del- 
l' altro paese, numerosi e simpatici rneetings al cospetto dei quali 
eglino poterono far conoscere unitamente all'importanza dell'opera, la 
scarsità e la dappochezza dei mezzi di cui disponiamo per proseguirla, 
e la necessità che altri più di noi favoriti a tal riguardo, ci pongano, 
in proporzione delle loro facoltà, mano fraterna e soccorritrice. Quel 
vecchio venerando, che è il Dottor Gutthrie, il quale da anni, per 
ordine espresso dei medici, si era ritratto da qualunque pubblico 
ufficio, e la di cui voce così simpatica ai suoi connazionali general- 
mente si credea diventata mutola per sempre, come se l'immenso 
interesse destato in lui per l' opera nostra, dal suo intervento al no- 
stro Sinodo, nel maggio scorso, l'avesse ringiovanito e restituita gli 
avesse l'antica energia, tutto ad un tratto fu visto entrare nuova- 
mente nell' arringo, e dal momento in cui la nostra deputazione pose 
il piede in Iscozia, starle di continuo accanto, e per più di nove 
giorni consecutivi, farsi davanti a sterminate assemblee, concorse 
per udirlo, il patrocinatore il più eloquente ed il più efficace della 
causa che propugnamo. 

Si abbia questo venerando fratello, e si abbiano tutti coloro che, 

1* 
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così in Irlanda, come in Scozia e in Inghilterra, con sì ammira- 
bile dimenticanza di sè stessi, faticarono e faticano per noi, i no- 
stri più sentiti ringraziamenti per quelle testimonianze che non 
potrebbero darsi più sensibili nè più commoventi della loro cri- 
stiana simpatia; e se li abbiano pure quei cari fratelli e sorelle 
di tutti i paesi e di tutte le denominazioni , che con unanimità e 
perseveranza che ci confondono, ci danno, anno dopo anno, ed in 
una proporzione che va crescendo coi bisogni dell'opera, prove 
tutt' altro che dubbiose, della loro paterna benivolenza! 

E mentre nel modo che abbiamo narrato si adoperavano gli uomini, 
Iddio stesso, a quello stesso fine di procacciarci i mezzi occorrenti 
a mandare innanzi l'opera ch'Egli ci ha affidata, si adoperava 
a modo suo, mandandoci cioè da quel lato che non li aspetta- 
vamo, soccorsi vistosissimi, e valendosi per questo di una circo- 
stanza da noi appena ravvisata, di un semplice discorso che il nostro 
Presidente, passando per l'Inghilterra, di ritorno dall'Irlanda, ebbe 
occasione di fare in una annuale raunanza dell' Alleanza Evan- 
gelica, nella città di Hull. Una eccellente signora che da questo 
discorso, che lesse nei giornali, ebbe per la prima volta contezza 
dell' opera nostra di evangelizzazione, benché conoscesse la storia 
antica della nostra Chiesa, postasi in relazione col nostro caro amico 
di Londra il sig. Aniedroz, indefesso patrocinatore della nostra causa 
nella gran metropoli, non ci mandava, nel decorso dell'anno, meno di 
900 lire sterline ossiano fr. 22,500. Anche da dove meno si sarebbe 
avuto ragione di attenderlo, da quell'America cui la lotta gigante che 
ha attraversata parea dover distogliere per molto tempo ancora dal 
preoccuparsi di altro che dei proprj bisogni, Iddio ci faceva ricapi- 
tare per opera di un ottimo cristiano interessato lui pure dalla let- 
tura di quel medesimo discorso, lo stupendo regalo di 1000 lire 
sterline, ossia 25,000 fr., inaugurando con tale occasione all'opera 
del Signore il nuovo anno di pace negli Stati Uniti. E come po- 
tremmo noi, dopo tali testimonianze della benedizione di Dio, dubi- 
tare ancora che conforme ai suoi voleri abbia da ritenersi l' opera 
cui nel suo nome ci siamo sobbarcati in Italia? Quando Egli che, vo- 
lendolo, potrebbe negarci i mezzi di mandarla innanzi queir opera, 
invece ce li fa ricapitare in così grande abbondanza ed in modo che 
non esitiamo a chiamare maraviglioso, quando d' inseno a tutte le 
Chiese evangeliche indistintamente ci fa sorgere cotidianamente 
nuovi amici che ci gridano: " Avanti ! " Siffatte testimonianze e 
siffatti incoraggiamenti non varranno, ed al di là, a togliere per noi, 
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ogni valore al gracchiare che fanno alcuni, che a noi non è schiuso 
il campo dell' Evangelizzazione italiana e che dobbiamo quindi al 
più presto farcene infuori ? No, no, coli' aiuto di Dio, e finché quel- 
V aiuto non ci verrà niegato, noi andremo avanti, e solo allora so- 
steremo, quando il Signore, con segni evidenti, ci avrà appalesato 
di non averci più a grado e di voler far senza la nostra coopera- 
zione. 

In quanto poi allo spirito nel quale abbiamo lavorato ed abbiamo 
insistito perchè lavorassero i nostri agenti, lo possiamo definire in 
tutta buona coscienza, uno spirito di vera e sincera cattolicità. 
Cristo crocifisso, unica via di salute, unico nome che sia stato dato 
agli uomini, col quale ci convenga di essere salvati, la rigenerazione 
del cuore e la santificazione della vita, scopo ultimo e supremo del 
perdono eh' Egli ci ha conquistato, ecco quale fu sempre ed ovun- 
que la sostanza della nostra predicazione, senza nemmeno far pa- 
rola a coloro che venivano da noi evangelizzati, delle forme chiesa- 
stiche speciali a seconda delle quali ci 'regoliamo. Quando cristiani, 
sì ministri che laici appartenenti ad altra denominazione, vollero i 
loro sforzi unire ai nostri per il progresso e lo stabilimento di que- 
ste dottrine, noi con tutta premura e gratitudine ci valemmo delle 
loro profferte; e quando altri preferirono di lavorare indipendenti da 
noi in quanto a direzione, ma uniti a noi dai vincoli di una stessa 
carità, noi, di vero cuore e senza riguardo alcuno alla denomina- 
zione, li salutammo fratelli e come fratelli ci portammo verso di loro. 
Se delle nostre forme speciali ci accadde talvolta di far parola, ciò 
non fu mai che nell' uno o nell' altro di questi casi: ovvero quando 
assemblee sorte dall' Evangelizzazione e che sentivano il bisogno di 
organizzarsi, ci chiedettero su tal proposito il nostro parere (e chi 
potrà farci un delitto se in tal caso abbiamo loro indicato più o meno, 
a seconda delle circostanze, quella forma cui noi stessi ubbidiamo, 
e la di cui bontà ci è stata da lunga esperienza dimostrata?); ov- 
vero quando, iniquamente travisata o ingiustamente aggredita quella 
forma, ci pareva necessario di purgarla dalle imputazioni calunniose 
ed erronee cui era fatta segno. Ma, all' infuori di questi due casi, 
possiamo asserire, senza tema di essere smentiti, che chi sentì i no- 
stri Evangelisti a predicare (se pure, come speriamo, sono state ri- 
spettate del tutto le nostre intenzioni), non abbia mai avuto campo 
di discernere dalle loro parole se con questa piuttosto che con quel- 
l' altra delle varie denominazioni evangeliche essi fossero in rela- 
aione. 
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È questo noi facemmo non per astuzia, nè guidati da umana pru- 
denza, ma sì perchè in tale spirito, che è quello di Gesù Cristo, avea 
solennemente e a più riprese dichiarato il nostro Sinodo doversi l'o- 
pera dell'Evangelizzazione proseguire; sì perchè, più che alla esalta- 
zione di questa a preferenza di quella forma ecclesiastica alla 'predica- 
zione unicamente dell' Evangelo richieggono le circostanze peculiari 
d' Italia, che sieno diretti gli sforzi di tutti coloro che annunziando 
Cristo, non per invidia ciò fanno, ma spinti unicamente dal deside- 
rio della grazia di Dio e della salvezza delle anime. 

Ed ora che del campo su cui si estende la nostra operosità, degli 
operai che vi faticano, dei mezzi adoprati all' effetto di accrescerne 
il numero, e provvedere al loro mantenimento, e dello spirito in cui 
abbiamo disimpegnato il compito affidatoci dalla vostra benevolenza, 
vi abbiamo bastantemente ragguagliati, lasciate che sui risultati ri- 
chiamiamo ancora per alcuni momenti la vostra attenzione. 

Nè clamorosi, nè splendidi possono dirsi quei risultati, ma effet- 
tivi e sicuri, e tali che quando, dallo sguardo che stiamo per dare 
alle nostre varie stazioni, vi saranno stati appalesati, i vostri rendi- 
menti di grazie, ci lusinghiamo, voi unirete ai nostri, al lodevole e 
santo fine di esultare le gratuità di Colui che ce li ha procacciati. 
Cominciando dal vecchio Piemonte, per passare poi alle nuove Pro- 
vincie, a Courmayeur, come punto estremo ci trasporteremo anzi- 
tutto. 

Situato affatto in fondo della valle di Aosta, sulle falde meridio- 
nali del Monte Bianco, a tre quarti d' ora, non più, dei ghiacciai che 
ne scendono, questo villagio di qualche centinaio di anime è celebre 
per le acque termali che vi scaturiscono, e che, nella stagione estiva, 
vi attraggono stormi di bevitori e bagnanti di ogni paese. Uno di 
questi, il Rev. sig. Buchanan, della Chiesa libera di Scozia, che colà 
si recò, nell'estate del 1856, allo scopo di rifiorir la sua logora sa- 
lute, fu primo a portarvi l' Evangelo. A lui tenne dietro il Rev. Cu- 
rie, francese di nazione, ma, per anni, a servizio della Chiesa valdese: 
le di cui fatiche benedette da Dio, riuscirono nell'impianto, in quelle 
aspre regioni, di una piccola comunità di credenti Evangelici, i quali, 
in mezzo a contrasti talvolta violentissimi, non cessarono, d' allora 
in poi, di rendere buona ed efficace testimonianza a queir Evangelo 
nel quale aveano creduto. Avendo dipoi opinato il sig. Curie che 
più estesa e più proficua alla causa dell' Evangelo, sarebbe stata la 
di lui attività quando, invece di Courmayeur, egli avesse stabilita la 
sua dimora in Aosta, così fu fatto: e invece di un Ministro non si 



Digitized by Google 



9 

ebbe più, nella prima di queste località, che un Maestro di scuola, 
Evangelista, incaricato di raccogliere, di giorno e sovra settimana, i 
bambini, di notte tempo ed alla domenica, gli adulti, per impartire 
a tutti quelle istruzioni, segnatamente religiose, di cui si mostra- 
vano così avidi. Al rimanente provvedeva il sig. Curie, sia con 
gite che colà faceva di quando in quando, sia con più prolungata 
dimora, nella stagione dei bagni, nella quale nonché ai bisogni 
spirituali della gente del paese, conveniva provvedere a quelli di 
non pochi bagnanti esteri che vi accorrevano. E così si è segui- 
tato e si seguita ancora, con piena soddisfazione di quei buoni Alpi- 
giani che, in numero di trenta,, metà uomini, metà donne, si raccol- 
gono lieti e costanti intorno a chi ha il grato incarico di bandir loro 
l'Evangelo. La maggior parte fra questi sono comunicanti; cinque 
che non lo erano ancora, quantunque figli di genitori evangelici, 
dopo un' accurata istruzione religiosa e susseguente esame, sono 
stati ammessi nella Pasqua scorsa a partecipare anch' essi alla Cena 
del Signore. Dieci bambini, fra i quali cinque appartenenti a geni- 
tori cattolici, hanno frequentata regolarmente la scuola. Del resto si 
verifica a Courmayeur quello che in più altri luoghi, sopratutto ru- 
rali, si è dovuto constatare: il numero di coloro che in una data pro- 
porzione hanno subito l* influenza dell' Evangelo, vi è assai maggiore 
che non lo darebbe a credere il numero piuttosto scarso degli inter- 
venienti al culto ; ma i pregiudizi vi sono ancora tali e tanti, e così 
tremende le lotte cui, per parte dei loro compaesani e congiunti de- 
vono i confessori dell' Evangelo soggiacere, che non è da stupire se 
a tutti non basta l'animo di affrontarle. Ma dove una testimonianza 
è resa, se lo sarà fedelmente, come abbiamo motivo di sperarlo dalla 
piccola Chiesa di Courmayeur, per fermo non lo sarà invano, e prima 
o poi, di questa perseveranza se ne raccorranno i frutti. 

Aosta. Non alla sola città di questo nome è limitata l'operosità 
dell' Evangelista, Ministro della Parola, posto a capo di questa sta- 
zione ; ma essa, oltre a Courmayeur, dove dicemmo che si reca da 
quando a quando, si estende a 4 o 5 villaggi, in ciascuno dei quali 
rinveogonsi alcuni fratelli o sorelle, tanto più bisognosi di spirituali 
conforti, che sono più isolati e più esposti all' ire di un popolaccio 
ignorante, e che dell' ingiurie di cui è sempre prodigo verso gli E- 
vangelici si fa gran merito presso Iddio. Niente affatto clamorose, 
anzi umilissime, a fronte sovra tutto delle speranze esagerate che si 
erano sulle prime concepute, devono dirsi le apparenze dell' opera in 
questa stazione. Sessantaquattro persone tra uomini, donne e barn- 
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bini, ecco il debole, ed agli occhi della carne, spregevole stuolo dei 
credenti nell' Evangelo, di cui si compone questa nascente Comu- 
nità. Di questi 64, quarantadue sono maschi, e ventidue, femmine; 
quaranta in quanto a provenienza sono usciti dal Romanesimo, 
mentre ventiquattro sono Evangelici nativi, colà recatisi da varii 
paesi e che, mancando loro il nostro culto, sarebbero privi affatto di 
spirituale nutrimento. Una Scuoia diretta da una Maestra valdese, 
ed al mantenimento della quale i membri della Chiesa concorrono 
per la somma di fr. annui 140, raccoglie quotidianamente una die- 
cina di bambini, e fra poco ne raccorrà, così almeno si spera, un nu- 
mero maggiore. Il numero delle ammissioni nel decorso dell'anno 
è stato di tre solamente, ma tre buoni e dei quali si avrà fruttuosa 
testimonianza queir Evangelo pel quale si sono dichiarati. Il non 
dover segnare defezione alcuna in mezzo alle tentazioni di ogni ge- 
nere cui sono quotidianamente esposti questi poveri fratelli, ora per 
via della violenza, ora col mezzo assai più perfido della seduzione, 
pare al nostro Evangelista motivo singolare di soddisfazione e di 
ringraziamento a Dio che li ha guardati. La morte fu quella che 
alla piccola comunità fece la più grave ferita, togliendole una gio- 
vane di sedici anni ed una vecchia di oltre i sessanta. " Era questa, " 
ci scrive il sig. Salomon nella sua relazione, " una vera vedova se- 
" condo 1' Evangelo, di illimitata divozione alla sua famiglia, do- 
" tata di grande umiltà e di pietà profonda. Lunga fu la sua ina- 
" lattia, ma sopportata fino alla fine colla più cristiana rassegna- 
11 zione. Centinaia di persone (la maggior parte Cattolici romani) 
" ne accompagnarono la salma al campo del riposo ed ascoltarono 
" raccolte i solenni ammaestramenti del capo xv della prima ai Co- 
" rinti, il discorso che feci su Apoc. xiv, 13, ed il canto dell'Inno: 
" Pourquoi des coeurs Chrétiens ec. " Il nostro Evangelista termina 
la sua relazione esternando un voto, al quale ci associamo di tutto 
cuore, ed è, che presto, in Aosta, anziché ad un secondo piano, nel- 
l' interno di un cortile, possa venire il nostro culto celebrato in un 
locale avendo forma di cappella, situato al piano terreno della casa 
che ivi possediamo. Ed anche noi siamo di parere che tale propo- 
nimento, quando si potesse effettuare, vale a dire quando si trovas- 
sero i 4000 franchi a tal uopo occorrenti, concorrerebbe ad accre- 
scere di molto il numero degli ascoltatori della Parola. Che se mai ciò 
avvenisse — siccome la casa in discorso è situata nella via così detta 
della Croix de ville, una delle principali di Aosta, quella appunto 
ove si trova il famoso monumento destinato a ricordare la fuga di 
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Calvino da quella città, e affatto dirimpetto al medesimo, — ne ver- 
rebbe questa realmente provvidenziale combinazione, che la porta 
della Cappella, ove dopo scorsi tre secoli, verrebbe predicato quel 
medesimo Evangelo per cui tanto faticò e sofferse in vita sua il 
grande Riformatore, aprirebbe proprio di rincontro al monumento 
che ne celebrava la estirpazione per sempre da quella città e vallata. 

Ivrea. Quantunque s' intitoli dal Capoluogo, dove, per maggior 
comodo, il nostro Evangelista ha fissata la sua stanza, non è 
propriamente in Ivrea stessa, almeno fino a quest' oggi, che com- 
piesi l' opera di Evangelizzazione intrapresa in questo circondario, 
ma piuttosto in parecchi villaggi del medesimo, quali sono Baio, 
Caverna, Montestrutto, Parella, Perosa, S. Martino e Candia. In 
ciascuno di questi villaggi, ma segnatamente ne' due primi, sonvi 
nuclei più o meno numerosi di Cristiani, che il nostro Evangelista, 
sig. Pugno, visita più spesso che può, ora di domenica, ora durante 
la settimana; e che ricevono in oltre, di quando in quando e segna- 
tamente all' epoca delle cristiane solennità, la visita di uno de' Pa- 
stori di Torino, che va a distribuir loro la S. Cena. Una settantina 
di comunicanti, i due terzi maschi e l' altro terzo femmine, a cui 
vanno uniti un trentotto bambini, costituisce questa interessante 
Comunità, esclusivamente composta di persone uscite dal Romane- 
simo e domiciliate in villaggi ove, anni addietro, si sarebbe invano 
cercato una sola copia di quelle Sacre Scritture che ora tutti posseg- 
gono e che costituiscono il loro tesoro più prezioso. 

Una cosa degua di essere notata, a proposito di questa stazione, si 
è la tolleranza singolare di cui gli Evangelici di quei villaggi sono 
fatti segno per parte dei loro compaesani. Colà non violenze, non 
schiamazzi, non nomi obbrobriosi; e se, come ultimamente a Baio, 
succede fra gli Evangelici un caso di morte, non solo non si strepita 
perchè dal recinto sacro ai defunti venga la salma eretica respinta, 
ma saranno i Cattolici stessi della località che si profferiranno di 
portarla all'ultima dimora e ascolteranno raccolti e commossile 
parole di vita eterna che dall' Evangelista vengono fatte risuonare 
ai loro orecchi. 

Di Torino, dove giungiamo lasciando Ivrea, diremo solo quel 
tanto che basterà a porvi in chiaro sulla vera condizione di quella 
stazione importante. Invece di due ministri che ivi, oltre al Pastore, 
avemmo per molto tempo, da più di un anno a questa parte, per 
mancanza di uomini, non ne abbiamo potuto ritenere che un solo e 
per sopra ppiù giovanissimo. E siccome in questa stazione l' opera 
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pastorale cui è obbligato l'Evangelista, è assai estesa, ognuno 
si farà di leggieri capace come, attendendo a questa, egli non 
possa con pari energia e successo attendere ugualmente all' altra di 
propagazione. Questa almeno è una delle cagioni per cui, quantun- 
que non sia passata epoca di distribuzione della S. Cena senza che 
nuovi ammessi vi abbiano partecipato, l' accrescimento della Chiesa, 
inquanto egli consiste di membri usciti dal Romanesimo, non è stato 
nè così rapido nè così sensibile come si sarebbe sperato e sovratutto 
desiderato. Un' altra cagione di questo medesimo fenomeno va cer- 
cato, almeno così ci ò parso, nella circospezione grandissima, ma 
che non possiamo chiamare soverchia e che anzi approviamo, con 
cui si procedette all' accettazione di nuovi membri. Infatti, fra gli 
ammessi alla S. Cena iu quest' anno, non ve ne sono che non se- 
guissero da più di un anno e colla massima regolarità le adunanze 
così di culto, come d' istruzione religiosa, e taluno fra questi le se- 
guiva da oltre i tre anni. Il numero di coloro che quasi ogni giorno, 
chi per un motivo, chi per l' altro, ma pressoché tutti per fini mon- 
dani, vennero a domandare di essere ammessi nella Chiesa, supera 
di gran lunga ciò che taluno potrebbe immaginarsi. " Io, scrive su 
" tal proposito il nostro Evangelista, sig. Augusto Meille, mi con- 
" tentava d'indicar loro i motivi per cui uno deve cambiare di re- 
" ligione, ed all' infuori dei quali sarebbe un tale atto peccato gra- 
" vissimo. A quelli poi che più illusi o meno disonesti mi si alfac- 
" ciavano, io dava il consiglio di leggere le Sacre Scritture, di 
" frequentare le nostre adunanze ed in ogni modo di cercare la pace 
" con Dio, accompagnando alle volte quelle esortazioni dei dono di 
" un trattato. Più in là non credeva di poter andare, temendo che 
" dalle loro menti pregiudicate venissero fraintese le mie parole, 
" scontorte le mie intenzioni, considerata la mia condotta come un 
" mezzo più coperto di giungere a ciò che quasi mi proponeano, 
" cioè di dar loro danaro per convertirsi. " 

Il culto principale della domenica, che ivi celebrasi, in lingua 
italiana, alle tre pomeridiane, è stato frequentato con regolarità, du- 
rante tutto l'anno, da 150 a 200 e anche più persone ; non tenendo 
conto dei numerosi viandanti che, quasi ogni domenica, attrattivi dal 
canto degli Inni o dalla semplice curiosità, entrano in chiesa, e per 
un tempo più o meno lungo vi si soffermano. Pressoché tutti questi 
uditori, i regolari al pari degli altri, sono, all'opposto di quello che 
accadeva per l' addietro, Italiani puri, o usciti dal Romanesimo o in 
traccia di qualche cosa di meglio in fatto di credenza. 
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La Scuòla della Domenica, che tiensi pure in italiano e nel Tem- 
pio, raccolse ogni domenica mattina, oltre ad un cinquanta o ses- 
santa adulti, un centinaio almeno di bambini, maschi e femmine, 
appartenenti ai due rami, italiano e francese della nostra Congre- 
gazione. Una domenica per ciascun mese viene consecrata ad in- 
trattenere quel pubblico infantile, che mostra di gradirlo moltissimo, 
dell' opera delle Missioni Evangeliche fra i Pagani. 

Alla riunione biblica e di edificazione della domenica sera in- 
tervengono ancora dai 50 ai 60 uditori, e la metà o poco più di que- 
sto numero a quella del Giovedì. 

Due istruzioni catechetiche alla settimana, vennero per tutto Y in- 
verno frequentate da una quindicina di ragazzi e ragazze, mentre 
il secondo martedì di ogni mese, una discreta adunanza, parimente 
italiana, viene ragguagliata intorno all' opera, per essa affatto nuova, 
delle Missioni Evangeliche fra i Pagani. 

Frequenti gite nella circostante pianura, ora per amministrarvi la 
S. Cena, ora per visitarvi un ammalato o presiedere ad un funerale, 
hanno a più riprese porta al nostro Evangelista Y occasione di far 
risuonare agli orecchi di molti, che non sapevano che cosa fosse, l'E- 
vangelo della Grazia. 

Inquanto a scuòle, alle quattro, due infantili e due elementari, 
già esistenti a Porta Nuova, frequentate da circa 200 bambini — e 
che lo sarebbero stato da oltre 250 se tutte le domande di ammessione 
che ci furon porte, si fossero potute esaudire — se ne aggiunse in 
quest' anno, mediante il concorso del Concistoro, una quinta tra le 
porte Susa e Milano, che cominciata con 4 o 5 bambini ne conta di 
già una ventina. 

Oltre ai sussidii di più genere che, così da questo Concistoro val- 
dese che dalle Società di beneficenza ivi esistenti, vengono più o 
meno direttamente somministrati all'opera della Evangelizzazione, 
si è riuscito ad avviare, anche a Torino la sottoscrizione detta del 
soldo Evangelico, la quale, giudicando dai suoi primordii, non man- 
cherà di fruttare, a suo tempo, un discreto provento alla nostra cassa 
della Evangelizzazione. 

Intorno a Pinerolo poco abbiamo da aggiungere a quanto ne fu 
detto nella nostra relazione dell' anno scorso. L' opera ivi compiesi 
quasi esclusivamente a prò dei Valdesi stabiliti, ovvero in Pinerolo 
stesso, ovvero nei dintorni, in numero di 150 all' incirca. Un progresso 
sensibile e' è stato nella scuola, che ha raccolto in questo anno tal- 
volta oltre ai trenta bambini, nn terzo dei quali figli di genitori Cat- 
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telici. La scuola invernale della Gioietta vicino a Pinerolo ne ha 
anch' essa raccolto una diecina; in ambedue ma segnatamente nella 
prima i resultati furono soddisfacenti. A dodici giovani maschi e 
femmine, quattro dei quali appartenenti alla vicina parrocchia di 
Prarostino, è stata data l'istruzione catechetica. Una ventina circa di 
bambini hanno frequentato con assiduità la Scìiola della Domenica. 
Visite frequenti furono fatte ai ricoverati Valdesi nell' Ospedale Ci- 
vile, nel Ricovero di mendicità, ed anche nelle carceri, quando di- 
sgraziatamente ne capitò qualcuno in tal luogo. La colletta per i 
colerosi Napolitani, che oltre a parecchie altre, per scopi diversi, 
venne fatta in seno a quella piccola congregazione, fruttò la somma 
di fr. 106 e 70. 

Pietra Marazzi e Montecastello, sono due terre di circa 800 
anime caduna, situate a 20 minuti Y una dall' altra, sul Tanaro, a 
settentrione di Alessandria, da cui distano di sette chilometri all' in- 
circa. L' Evangelo portato, nella prima di esse, alcuni anni or sono, 
in seguito a contese della popolazione col parroco, pareva non avervi 
lasciato traccia alcuna, quando, tutto ad un tratto, il desiderio che 
venisse loro nuovamente predicato manifestossi in molti, e questa 
volta in modo più efficace e duraturo. Da Pietra Marazzi la buona 
semenza propagossi in Montecastello, dove, per tutt' intiera un'estate, 
adunanze numerosissime si tenevano, ogni domenica, in una bosca- 
glia lungo il Tanaro; e, ad onta delle difficoltà speciali dei piccoli 
paesi, quando si tratta di Evangelizzazione, abbiamo colà un campo 
che promette una buona mietitura, quantunque, non meno accaniti 
gli uni degli altri, i preti da un lato ed i Plimuttisti dall'altro, non 
lascino nulla d' intentato per fare abortire sì lieta speranza. 

A Pietra Marazzi, ci scrive il nostro Evangelista, sig. Augusto 
Malan, il numero delle persone che intervengono regolarmente alle 
riunioni, varia dagli 80 ai 130. Fino al principio di quest' anno, le 
donne non ci si vedevano che in numero di due o tre. " Dacché ho 
" con me la mia compagna, ho avuto il piacere di vedere il numero 
" di esse accrescersi sino a 17, che intervengono regolarmente, la do- 
" menica sera ed anche il mercoledì. " 

A Monte Castello, la piccola sala che serve alle adunanze, ca- 
pace di una cinquantina di persone, non basta mai a contenere quelli 
che, la domenica, intervengono al culto; e se non fosse delle mene dei 
Plimuttisti della vicina Alessandria, che, a mezzo di aderenze che 
hanno in paese, ne distolgono parecchi, il numero degli uditori re- 
golari sarebbe assai più considerevole ancora. Oltre a questo culto, 
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destinato, come pure quello del martedì sera, agli adulti, havvi in 
Montecastello, ciò che non si ò ancora riuscito ad avere a Pietra Ma- 
razzi, forse per mancanza di una scuola settimanale in quest' ultima 
Iocalilà, una scuola della Domenica, che, non tenuto conto degli 
adulti, raccoglie dai 1G ai 20 bambini, dieci dei quali imparano per 
benino chi 2, chi 4, chi 5, e chi anche 10 versetti della Parola di 
Dio, che poi vengono loro spiegati; " e quando ad alcuna interroga- 
" zione i piccoli non sanno rispondere, i vecchi lo fanno per essi; 
" quando poi i bambini rispondono, come si conviene, alle domande 
" che sono loro fatte, reca piacere il vedere la soddisfazione che 
" subito si dipinge sul viso dei loro parenti ed amici. " 

Quantunque da due o tre anni durasse l' Evangelizzazione in que- 
ste due località, si fu solo al Natale p. p. che la Santa Cena vi 
venne per la prima volta celebrata. Ventinove furon quelli che vi 
parteciparono in Pietra Marazzi, mentre a Montecastello, per le ra- 
gioni sovraccennate, i comunicanti non oltrepassarono i nove. " Ma 
" se piccolo è il numero, grande è la fede di costoro, scrive il sig. 
" Malan. Quelli che ora sono membri effettivi della Chiesa, sono veri 
" membri, e ciò che hanno fatto, lo hanno fatto perchè hanno cre- 
" duto realmente Dell' Evangelo di Gesù Cristo, diventato per essi 
" solo Mediatore fra Dio e gli uomini, ed unico Salvatore nel quale 
" confidino. In generale, soggiunge egli ancora, con gioia posso dire 
" che T opera del Signore è andata sempre progredendo, sia dal lato 
" spirituale, sia dal lato del numero di coloro che intervengono alle 
" adunanze, nelle due località di Montecastello e di Pietra Marazzi. 
" Non soltanto ora gli Evangelici sono rispettati dai loro concit- 
" tadini, ma gli stessi loro nemici sono costretti di confessare il 
" Vangelo dei Protestanti essere cosa miglioro di quello che di- 
" cono i preti, per gli effetti che produce in quei che l' hanno ac- 
" cettato. Come conseguenza, molti di quelli che in principio eran 
" avversissimi alla religione nuova ed eretica, ora vengono a sen- 
" tire la predicazione della Parola di Dio, ed in parecchi di questi 
" scorgonsi ottime disposizioni che, coli' aiuto dello Spirito Santo, 
" potranno indurli a conoscere la verità ed a convertirsi all'Iddio 
" loro. " 

In Montecastello la Scuola che vi aprimmo nello scorso ottobre, 
per qualche tempo bersagliata dal cattivo volere delle autorità locali, 
ora finalmente è stata lasciata tranquilla e cammina in modo soddi- 
Bfacente, sotto la direzione di un buon maestro, il sig. Savoie, egli 
stesso convertito dal Romanesimo, e che, non senza successo, v' im- 
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partisce il cibo intellettuale e religioso a 18 bambini, figli tutti di 
genitori già Evangelici. 

L' Evangelista di Pietra Marazzi, si reca innoltre, di quando in 
quando, a visitare i pochi ma interessanti fratelli nella fede, che an- 
noveriamo in Castel Nuovo di Scrìvia e luoghi circonvicini. 

Distante solo un' ora e mezza da Pietra Marazzi, trovasi Bassi- 
gnana, antica terra di circa 5000 anime, situata al confluente del Po 
e del Tanaro, e dove, fino a quest'anno, l'Evangelo era stato di quando 
in quando predicato dall' Evangelista residente nella prima di que- 
ste località. La prova, che dietro i suggerimenti del medesimo, sti- 
mammo di dover tentare ancora in Alessandria, dove si diceva da 
molti desiderato, non avendo sortito quei felici risultati che ne aspet- 
tavamo, giudicammo miglior partito trasferirlo a Bassignana, dove, 
per la conoscenza che se ne aveva di già, la sua presenza era desi- 
deratissima, e dove appena giunto egli potè raccogliere in un locale 
tolto in affitto dagli stessi Bassignanesi, un'adunanza sommando tal- 
volta ad un centinaio di persone ed anche più. Se non che il modo 
di fare e di esistere del suddetto Evangelista, che già più volte avea 
dato motivi di lagnanza alla Commissione, non permettendoci più a 
lungo di ritenerlo a nostro servizio, ci determinammo a licenziarlo, 
surrogandolo con qualchedun altro. Ma essendo noi venuti a cognizio- 
ne che egli che, se non era a noi gradito, aveva saputo rendersi tale ai 
Bassignanesi, sarebbe colà rimasto a servizio di altra Società colla 
quale stava trattando da qualche tempo, e noi non volendo, nè ri- 
trarci spontaneamente da un campo che avevamo dissodato, nè da 
un'altra parte, colla nostra permanenza in quel luogo, diventar 
cagione di stiracchiamenti e di dissidii, ci appigliammo al partito di 
interrogar, per lettera, quell'adunanza, acciò ci dichiarasse, se, ces- 
sando il sig. M. dal nostro servizio, era intendimento loro che 
qualchedun altro mandato da noi andasse a surrogarlo e così l'opera 
seguitasse sotto la direzione della Chiesa valdese, o se stimavano 
miglior partito Y affidarla ad altre mani. La risposta, evidentemente 
dettata dal sig. M. medesimo, fu quale era da aspettarsi; e noi, 
tranquilli nella coscienza di aver fatto quello che per noi si doveva, 
ci ritirammo, lasciando al tempo di mostrare ai fratelli di Bassi- 
gnana se la loro determinazione fosse stata, per tutti i riguardi, la 
più ponderata e la più conforme ai loro veri interessi. 

Lasciando ora il Piemonte e passando nella vicina Lombardia, 
tre sono ivi i centri principali della nostra missionaria attività, cioè 
Milano, fiancheggiato, fino a questi ultimi tempi, da Pavia, poi 
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Como fiancheggiato da Argegno e S. Fedele nel Val d'Intelvi, e final- 
mente Brescia fiancheggiata da Castiglione delle Stiviere e Medole. 

Dicemmo di Milano " fiancheggiato fino a questi ultimi tempi 
da Pavia, n le quali parole significano che tale stato di cose ha ces- 
sato di esistere. Infatti, avendo, per ragioni che non spetta a noi il 
giudicare, stimato conveniente i nostri fratelli Wesleiani di stabi- 
lire allato all'opera cominciata dalla Chiesa valdese in Pavia un'o- 
pera loro propria, e la coesistenza di questa doppia missione (quan- 
tunque per ciò che dipendeva dai reggitori delle medesime si fosse 
sempre cercato di camminare in buon' armonia) minacciando di par- 
torire dissensi, dietro accordo passato col Rev. sig. Piggott, agente 
Wesleiano, lasciammo Pavia, cedendo a lui il nostro locale, e rac- 
cogliendo in tal guisa nella sola Milano le forze fino allora divise 
ed alquanto sparpagliate tra le due città. 

A ragguagliare poi, nel miglior modo che sia fattibile, la veneranda 
assemblea intorno all' opera che, a nome e per mandato della Chiesa 
valdese, compiesi in quella fiorentissima città, venga lasciata la pa- 
rola al sig. Turin medesimo. 

" Il culto della domenica mattina, egli scrive, è sempre frequen- 
' tatissimo; accade anche talvolta che uditori per mancanza di posto 
" sono obbligati a stare in piedi. Ma il numero dei communicanti 
" regolari non è che di una settantina, quantunque nelle grandi so- 
" lennità, come Pasqua e Natale, egli salga al centinaio. La colletta 
" iniziata allo scopo di far fronte alle spese del culto, ha finora rag- 
" giunta la cifra di fr. 600, ed è ferma nostra speranza di non più 
" chiedere d' ora in poi alla Commissione che il fitto del loca- 
" le (1). Nelle adunanze serali il numero degli uditori oscilla 

(1) I contribuenti principali per le spese locali dell'anno sono: 
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" fra i 20 ed i 60. Ma dove i progressi dell' opera soho più sensi- 
" bili si è nella Scuola della Domenica. Iniziata con tre bambini, 
" essa andò crescendo d' anno in anno di una diecina, ed ora ha 
" raggiunto i 50. Il recarvisi è per essi piacere così vivo, che non 
" havvi per le madri mezzo più sicuro di ridurre all' ubbidienza i 
" figli ritrosi, che di minacciarli del divieto di intervenire alla 
" Scuola della Domenica. La gioia colla quale cantano i loro bei 
" cantici fa bene al cuore. La loro intelligenza della verità spesso 
" manifestasi con risposte mirabili di giustezza; per cui posso ac- 
" certarvi che il mio più bel momento, la domenica, 6Ì è quello che 
" passo in mezzo a loro. Dal capo d' anno in poi ho incominciata 
" una istruzione catechetica destinata alle giovani che v' interven- 
" gono in numero di olio. La scuola femminile frequentata da 24 
" ragazze dà ottimi risultamenti. In sostanza, conchiude il sig. Tu- 
" rin, quantunque non sieno strepitosi per nulla i progressi dell' o- 
" pera che stiamo compiendo in questa città, pure possiamo procla- 
" maria benedetta da Dio e in via di accrescimento. E perciò, 
" quando ardisce un giornale religioso che si stampa in Milano, as- 
" serire che gli agenti tutti dei comitati estranei alla Chiesalìbera, 
" nulla fanno, e che è l'unica, questa Chiesa, che si mostri atta ad 
" evangelizzare in Italia, io confesso di non capirvi più nulla. Mi 
11 piace però ricordare a me stesso, che mentre Iddio resiste ai su- 
" perbi, agli umili fa grazia. E perciò mentre le mie proprie infer- 
11 raità nonché quelle della greggia che Iddio mi chiama a reggere, 
M sarò pronto a confessare, niuno potrà strapparmi dal cuore il con- 
" vincimento che Iddio è con noi e gradisce l' opera nostra. " 

Como e val d' Intelvi. Sulle condizioni dell'opera in queste due 
località, dove venne iniziata anni sono, dallo zelo del nostro Evange- 
lista di Milano, sig. Turin, ricaviamo dalla relazione del sig. Mini- 
stro E. Revel, unico nostro agente da quelle parti, dopo il trasferi- 
mento in Ivrea del sig. Pugno che lo secondava, i dati che seguono: 

La Congregazione che in Corno raccogliesi intorno all'Evangelista 
della Chiesa Valdese, consta, compresi i bambini, di CO in 70 membri, 
di cui la metà all' incirca sono comunicanti. Alcuni se ne aggiunsero a 
Natale e a Pasqua. Il culto della domenica raccoglie dai quaranta- 
cinque ai cinquanta uditori. La Scuola della Domenica venne rego- 
larmente frequentata da una quindicina di bambini. Le adunanze so- 
vra settimana lo furono da 20 a 30 uditori. Un notevole progresso 
si è osservato nel canto sacro, a promuovere il quale si è adoperato 
con molto zelo Y Evangelista. L' esperienza fatta per più di un anno, 
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indipendentemente dalla Commissione, riguardo ad una scuola, ci 
ha persuasi della necessità che una ne venga aperta, per conto no- 
stro, in quella città, e già, su tal proposito, ci siamo intesi coli' E- 
vangelista. 

A Argegno, situato allo sbocco del Val d' Intel vi, sul lago di Como, 
paese piccolo ma che prometteva molto, e da dove, anzi, era divam- 
pato il fuoco che poi s' appiccò a Como da un lato e a S. Fedele 
dall' altro, per cagioni che non siamo riusciti a ben comprendere, la 
raunanza è ora ridotta a 12 persone di cui 10 comunicanti. A S. Fe- 
dele, per contro, dove Y Evangelo ed i suoi seguaci furono fatti se- 
gno a violentissime persecuzioni, i componenti la piccola congrega- 
zione sono in numero di una trentina, tutti fermi ed irremovibili, e 
quello che è una singolarità di quel paese — poiché non si trova in 
nissun' altra delle nostre stazioni, molto più rurali — donne per la 
maggior parte. Ecco perchè, togliendo da quella vallata per traspor- 
tarlo ad Ivrea il sig. Pugno che vi evangelizzava, stimammo util . 
cosa surrogarlo a S. Fedele con un' ottima sorella, maestra di scuola, 
mercè le di cui cure tutta quella piccola congregazione, le donne 
singolarmente, ma anche gli uomini, han fatto durante quest' in- 
verno, in fatto di lettura, scrittura e cucito per le giovani, progressi 
che fecero meravigliare perfino ai loro compaesani Cattolici romani. 
Questa stazione di S. Fedele, scrive il sig. Revel, che come ad Ar- 
gegno vi si reca da Como ogni settimana, è importantissima, sia in 
sè stessa, sia per la sua posizione al centro della vallata, la quale 
posizione la mette in facile relazione coi numerosi paeselli circon- 
vicini, in parecchi dei quali si produssero manifestazioni favorevoli 
all' Evangelo, che avrebbero sommo bisogno di essere assecondate 
dalla presenza di un Evangelista nella vallata medesima. 

Brescia. Sorta da pochi anni, per la islrumentalità d'un semplice 
rivenditore di libri religiosi, ora evangelista, il sig. Pugno France- 
sco, questa congregazione ebbe a soggiacere a varie vicende, nonché a 
persecuzioni Serissime, in seno alle quali i fratelli e le sorelle che la 
compongono fecero prova di una costanza e di un coraggio che non si 
sarebbero potuto desiderare maggiori. Fra queste vicende, quella che 
più d'ogni altra minacciò di infondere lo scoraggiamento in quei cuori 
ardenti ed appassionati, si fu la partenza d'infra loro dell'Evangelista 
sig. Julia, dalla Commissione destinato ad occupare il posto di Genova. 
Ma, grazie siano rese a Dio, l'affetto e la fiducia che quei cari fratelli 
aveano riposto in chi — col suo zelo, colla sua attività, coi suoi modi 
fermi e concilianti ad un tempo, e mercè sopratutto l'aiuto di Dio — 
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era riuscito, nello spazio di pochi mesi, a ridonare alla Chiesa di 
Brescia la sua vitalità dei primi giorni, li riversarono altrettanto 
fervidi e vivaci sul giovane ministro, che, trascorsi alcuni mesi, 
potemmo mandar loro, il signor Emilio Comba, già nostro Evangeli- 
sta nella stazione di Guastalla. " Allorché (ci scrivevano i diaconi 
di Brescia a nome della Chiesa), chiamato ad altre fatiche, da noi 

" prendea commiato l'egregio pastore sig. Jalla, un senso di sco- 

" raggiamento invase l'animo nostro, prodottovi dal timore di rima- 
" nere senza guida capace, in mezzo ai triboli ed alle spine che ci 
" circondano. Ed invero, colla sua partenza parve a noi tutti venisse 
" rapito il principale elemento di nostra forza, la sapienza cioè e la 
" pietà di un vero ministro della Buona Novella, quale è il sig. Jalla. 
11 Per alcuni mesi, infatti, le cose nostre camminarono per la peggio, 
" e tutti dal profondo dell'anima innalzavamo fervide preci al Signore 
" acciò esaudisse i nostri voti più ardenti, col mandarci un pastore 
" che raccogliesse il deserto ovile, e collo zelo caldissimo d'amore 
" per l'avanzamento della religione di Cristo facesse rifiorire il campo 

" che per inetti coltivatori minacciava isterilirsi ed il Signore 

" udì la voce de' suoi servi, e mandò a sollevare i nostri spiriti abbat- 
" tuti, il sig. Emilio Comba, che fino dalla sua prima predicazione 

" seppe conciliarsi la nostra stima ed il nostro affetto La con- 

" seguenza fu che le nostre adunanze, che prima si trascinavano 
" scarse e quasi prive di uditori, ora sono stipate di gente avida di 
" udire dal suo labbro la Buona Novella. " 

La Chiesa in Brescia componesi di settanta membri, tutti quanti 
usciti dalla Chiesa di Roma, compresi però i bambini. Se gli Sviz- 
zeri Evangelici, che sono colà stabiliti, per motivi di cui non sap- 
piamo farci capaci, non si fossero costantemente e quasi unanima- 
mente rifiutati ad intervenire alle adunanze ed a mandare i loro figli 
all'istruzione domenicale, non solo ne sarebbe la congregazione accre- 
sciuta, ma sarebbe risparmiata a quei cari fratelli la gravissima ten- 
tazione di vedersi fatti segno, in pari tempo che all'ira e alle vio- 
lenze di coloro dai quali si sono dipartiti, all' indifferenza e quasi al 
disprezzo di coloro dei quali hanno abbracciata la fede. 

Le adunanze di culto sono quattro per ogni settimana, tre per gli 
adulti ed una per i bimbi. I nuovi ammessi da che vi si trova l'attuale 
Evangelista furono dieci. Le sottoscrizioni destinate a venire in aiuto 
alla nostra cassa di evangelizzazione, ascesero, in quel medesimo spa- 
zio di tempo, a fr. 445. Anche la cassa locale per l'assistenza dei 
poveri ammalati si ebbe il suo buon contingente, frutto della carità 
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dei fratelli. La Chiesa in Brescia è amministrata da un Consiglio 
composto del pastore e di quattro diaconi eletti annualmente dal- 
l'Assemblea. Mercè l'energia e la prudenza di questo Consiglio, la 
posizione della Chiesa dirimpetto alla civile e politica autorità si è 
bonificata a segno, che non solo un decentissimo cimitero fu loro fab- 
bricato a spese del Municipio, ma che nell'ospedale civile, ove da 
cotesta direzione, sulle prime, i nostri fratelli erano piuttosto osteg- 
giati, ora si è destinata a loro uso speciale una stanza appartata, 
nella quale, quando ve ne sono di ammalati, pastore e fratelli pos- 
sono visitarli a loro comodo, e portar loro quei spirituali conforti di 
cui si sentono bisognosi. 

Ma come già prima d'ora lo insinuammo, l'opera dell'Evangelista 
di Brescia non è limitata a quella sola città, ma si estende ancora 
al di fuori. A Castiglione delle Stivile, borgo di qualche migliaio 
d'anime, a levante di Brescia, verso il Mantovano, esisteva da qual- 
che tempo una raunanza evangelica diretta dai così detti fratelli. 
Numerosa un tempo, per motivi che facilmente si lasciano indovi- 
nare, essa era stata ridotta quasi a nulla. I pochi superstiti, è qual- 
che tempo, si rivolsero al nostro evangelista in Brescia, supplicandolo 
a recarsi da loro, se non lo poteva più spesso, almeno una volta alla 
settimana, ed offerendogli, a proprie spese, un locale per le adunanze. 
E questi, preso il parere della Commissione, vi si recò; e già pervenne 
a questa, su tal proposito, un commovente indirizzo di ringrazia- 
mento, del quale ci piace staccare le parole che seguono, perchè ci 
pare che sieno una confutazione eloquente dell'opinione che pretende 
la Chiesa valdese essere invisa alle italiane popolazioni. Kicor- 
dando l' ora detto, e l'andata colà del sig. Comba, gli scriventi così 
proseguono: " Ora noi vedremo con santa gioia crescere il numero 
" degli uditori, lieti della speranza che la Chiesa valdese metta pro- 
" fonde radici nella nostra piccola città; giacché l'antichità di questa 
" Chiesa, le persecuzioni che sofferse per la verità, le vittime che 
M donò in sua difesa, e più ancora lo zelo che investe il ministro 
" Comba, il suo bel modo di dire, figlio di santissime convinzioni, 
" non possono a meno di portare ubertosa raccolta alla vera causa 
" del Signore. " 

Fra gli intervenienti a queste adunanze si trovavano alcuni abitanti 
di un' altra borgata chiamata Medole, che facevano ogni volta che vi 
si recavano tra l'andata e il ritorno meglio che nove miglia. Questi 
insistettero tanto presso il sig. Comba, perchè una volta alla setti- 
mana almeno si recasse al loro paese, dicendolo ben disposto ad ac- 
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cogliere l'Evangelo e promettendogli numerosi ascoltatori, che egli 
alla fin fine cedette e vi si recò. L'uditorio fu di gran lunga su- 
periore a quanto egli avea ardito di sperare, di duecento e più per- 
sone; e tale lo trovò ancora il sig. Torio recatosi colà, giorni sono, 
a surrogare il di lui collega. E quantunque ad equamente apprez- 
zare un tal concorso, convenga far larga la parte della curiosità, e 
ricordarsi che non sono mai tanti i frutti nell'autunno quanti i fiori 
in primavera, tuttavia ci pare bastante l'accaduto a giustificare il 
seguente passo del Rapporto del nostro Evangelista: " Non si scordi 
" la Commissione della provincia di Brescia, e vegga se non sarebbe 
" questo il momento opportuno di concentrarvi parte delle sue forze. 
" Io per me sono pienamente convinto, che quando, invece di un 
" solo, fossimo quivi in due ed anche in dieci, vi avremmo che fare 
" per tutti, e che fin da quaggiù non rimarrebbero senza mercede le 
" nostre fatiche. " 

Ora se dalla Lombardia passiamo nell 'Emilia , vale a dire a Gua- 
stalla, unica stazione che la Chiesa nostra possegga in quella 
ubertosa provincia, ecco ciò che sui progressi colà dell' Evangelo, 
dalla relazione del nostro Evangelista sig. Rostagno, studente in 
teologia, ci è dato desumere. Al bollore ed allo affollarsi dei primi 
tempi è sottentrata la calma e l'intervento maturato di quelli sol- 
tanto che nell'Evangelo cercano, non già un mezzo di fare opposi- 
zione ai preti, nè il codice più perfetto che esista di libertà politica 
e civile, ma quello che anzi tutto conviene cercarvi, perchè di ogni 
altro bene egli diventi sorgente: la salvezza e la santificazione del- 
l'anima. Il numero di quei che si ha motivo di credere tali è dai 
cinquanta ai sessanta, buona parte contadini domiciliati nei din- 
torni di Guastalla. Di questi cinquanta o sessanta, trentacinque 
hanno per la prima volta, e con somma divozione e contentezza, par- 
tecipato alla Santa Cena nella teste scorsa solennità di Pasqua. — 
Il canto di cui fino a questi ultimi tempi era ancora mancante il 
culto, vi è stato introdotto con somma edificazione degli interve- 
nienti. Una scuola retta da persona capace vi raccoglierebbe, secondo 
il parere del sig. Rostagno, oltre ai figli dei membri della Chiesa, in 
numero di una quindicina, parecchi bambini cattolici romani, e po- 
trebbe far molto bene. La mancanza di tal persona è stata l'unica 
causa per cui dalla Commissione non sia stato prima d'ora mandato 
ad effetto siffatto proponimento. 

Lasciando l'Emilia e venendo nella Liguria, soffermiamoci pri- 
mieramente a Genova. La relazione del sig. Jalla, da circa un anno 
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il nostro Evangelista in quella città, ci porge sulle condizioni in 
essa dell'Evangelo i seguenti interessantissimi ragguagli: 

" Riguardo alla frequentazione del culto, egli scrive, le adunanze 
" della domenica mattina continuano ad esser piuttosto numerose; 
" anzi furonvi tali giorni in cui il nostro tempio ben si poteva dire 
" pressoché ripieno. Il culto di controversie nel dopo pranzo è pure 
11 assai frequentato, non che quello del lunedì a sera, nel locale del 
" Castelletto. A quest' ultimo aveano cominciato ad intervenire 
u molti membri della Congregazione dei fratelli; ma ne seguirono 
" tosto delle lotte nel loro seno, ed un accrescimento di rigore con- 
11 tro quelli che volevano persistere a venirvi, per cui buona parte 

" di essi nuovamente sparì Il culto del giovedì a sera invece 

" (che si tiene nella cappella annessa al tempio) riunisce raramente 
" più di un venti o venticinque uditori, ed io ne attribuisco anzi 
" tutto la causa alla lontananza del nostro tempio dal centro della 
" città. " Alla stessa cagione il sig. Jalla attribuisce la poca pro- 
sperità della Scuola della Domenica, e lo scarso numero di bambini 
che la frequentano, ed è così potente sull'animo suo la convinzione 
essere tal lontananza cagione di grave scapito all'opera nostra, che 
egli scambierebbe molto volentieri, qualor ciò fosse possibile, il no- 
stro comodo e bel tempio in via Assarotti con un edifizio molto più 
modesto, ma posto nel centro della città. Il numero relativamente 
scarso di bambini che frequentano le tre scuole ivi esistenti, anno- 
verandone non più di quindici la scuola maschile, dodici la femmi- 
nile, e dai venti ai venticinque la scuola infantile, non può venire 
ascritto ad altra cagione che a quella già accennata, poiché ottima 
è la testimonianza che vien resa agli insegnanti. La scuola serale 
per contro, destinata agli adulti, venne frequentata da altrettanti 
allievi quanti furono i posti disponibili. 

In quanto a nuovi membri, ventidue furono gli ammessi nel 
decorso dell'anno, ed i particolari che dall'Evangelista ci ven- 
gono dati intorno ad alcuni di loro, mentre dimostrano a quai 
contrasti spesse volte dolorosissimi al cuore sia esposta la fede dei 
nostri convertiti, porgono altresì preziosa e non dubbia testimonianza 
essere quella fede, per la sua fermezza e costanza, e per i frutti eccel- 
lenti che partorisce, opera non dell'uomo, ma dello Spirito di Dio. 

Le serve valdesi ognor più numerose, e colà, come in Torino, 
come in tutte le nostre grandi città, esposte a molte tentazioni ed a 
molti pericoli, sono state anch' esse oggetto singolare delle cure del 
nostro Evangelista, che ha istituito a loro intenzione un culto spe- 
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ciale al giovedì di ogni settimana. Il sig. Jalla stima, e noi dividiamo 
affatto il suo parere, che l'evangelizzazione di queste ragazze è fra 
i nostri doveri più calzanti, sia perchè sono nostre ossa e nostra carne, 
sia a motivo della benefica influenza, che, sottomesse alla legge di 
Cristo, potrebbero esercitare in seno alle famiglie cui prestano i loro 
servigi. 

Un' altra manifestazione della solerte operosità del nostro Evan- 
gelista in Genova, si è l'energico impulso che egli (senza danno al- 
cuno alle opere di beneficenza che vi esistono parecchie e prospere) 
ha saputo imprimere alla istituzione detta del soldo evangelico, che 
vi annovera fin da ora un numero grande di sottoscrittori, e frutterà 
alla nostra cassa di evangelizzazione oltre i duemila franchi annui. 

La stazione di S. Pier d'Arena, figlia di quella di Genova, è affi- 
data alle cure di quel fedele e zelante operaio, che è il sig. Bruschi. 
Il numero degli uditori non cresce molto, ma l'opera va consolidan- 
dosi, e taluni fanno progressi reali nella pietà. La scuola maschile 
frequentatissima, ma il cui andamento lasciava non poco a desi- 
derare, è stata, in occasione dell'ultimo esame che vi fu fatto, cagione 
di grata sorpresa agli esaminatori, vedendo come molti allievi aves- 
sero fatti veri progressi nei vari rami d'istruzione, e come special- 
mente la parte religiosa fosse stata più accuratamente studiata. 
All'ultima visita che fece colà il sig. Jalla, trovò istituita anche una 
scuola femminile, sotto la direzione della figlia del sig. Bruschi, la 
quale vi presta, per ora, l'opera sua gratuitamente. Il numero delle 
allieve iscritte è di venti, e " sebbene, egli ci scrivea, sia un' opera 
" nei suoi principii, e manchi la scuola delle cose più necessarie, 
" rimasi, per parte mia, gratamente sorpreso del suo buon andamento, 
" nonché dell'attività e delle cure affettuose della giovane maestra, 
" e dei progressi evidenti e consolanti fatti dalle allieve in questi 
" pochi mesi. " 

Fa vale. Ferma ed inconcussa nella sua testimonianza si man- 
tiene quella piccola Chiesa di cinquaniosei membri, ad onta degli 
sforzi incessanti, con cui preti e frati si adoperano al fine d'incu- 
terle paura, e, non riescendo loro di sradicarla, ridurla almeno al 
silenzio. La scuola diretta dall'Evangelista, il sig. Stefano Cereghino, 
ha annoverato dai sedici ai venti bambini. Le gite di evangelizza- 
zione dal medesimo eseguite nelle località circonvicine di Cicogna, 
Iloccatagliata, Chiavari, e parecchie altre, gli hanno porta propizia 
occasione di proclamare alla presenza di molti le compassioni di 
Dio in Cristo Gesù, quali ci vengono nell'Evangelo rivelate; e fatti 
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diversi e consolanti ci sono arra preziosa che non andò perduto 
tutto quel grano, ma che, a suo tempo, una parte di esso frutterà 
alla gloria di Dio. 

Ed ora dalle ridenti spiaggie del golfo di Genova, spicchiamo il 
volo verso il gentil paese " dove il sì suona, " soffermandoci per qual- 
che istante in Lucca. Grandi memorie rendono questa città cara, 
fra molte altre, ai seguaci dell' Evangelo. Di Lucca, infatti, era 
oriundo il genitore di Giovanni Diodati a cui va debitrice l' Italia 
di una traduzione della Bibbia cui poche altre, per bellezza classica 
di lingua e stretta conformità col testo, possono venir paragonate; di 
Lucca emigrarono, al decimosesto secolo, oltre ai Diodati, i Burla- 
macchi, i Buttini, i Micheli e tanti altri di stirpe patrizia, i quali, 
anteponendo l' obbrobrio di Cristo alle ricchezze dell' Egitto, tutto 
sacrificarono alla lor fede, e della città che fuggitivi li ospitò diven- 
nero lustro e decoro; a Lucca, infine, predicarono ed insegnarono 
Vermigli, Curione, Paleario, Martinengo, e parecchi altri ancora, 
tutti uomini cari e venerandi per quello che fecero e patirono in 
difesa della verità. Ma se, per gli accennati motivi, più che di qua- 
lunque altra città d' Italia ci deve stare a cuore l'evangelizzazione di 
Lucca, niuna forse havvene in Italia in cui sia così radicata e potente 
Y influenza pretina, nè a cui maggiormente si confaccia il sopran- 
nome che le vien dato di " Sagrestia di Roma. " E non solo per 
quella eccessiva influenza che vi esercita il clero, si è resa Lucca 
degna di questo titolo, ma altresì per la profonda e sistematica igno- 
ranza che questo clero è riuscito a mantenervi, e che è tale che su 
cento di popolazione non se ne rinvengono, in certe località sovra 
tutto rurali, nemmeno 10 che sappiano leggere e scrivere ! Per 
cui non è da stupire se l'opera (supposto anche che non esistessero 
altre cagioni di debolezza) proceda così a rilento, che dopo tre anni 
di sforzi continui e sinceri, il numero dei comunicanti usciti dal 
Romanesimo non raggiunga ancora il numero di venti, e che fra gli 
uditori, che ammontano al numero di 35, non venga annoverata fino 
al dì d' oggi che una sola donna, la quale anche è da poco tempo 
che v' interviene ! Ma se il terreno è così ingrato e così dura la roc- 
cia in cui ci tocca di scavare, di ottima qualità conviene sperare che 
sieno le pietre che se ne ritraggono; e questa è infatti l'opinione che 
nutre dei pochi che lo attorniano il nostro Evangelista colà, il sig. 
Ministro Revel Daniele. " Lo spirito che anima la nostra Congre- 
" gazione, egli ci scrive, è in generale lo spirito di Cristo; e perciò 
" ho ferma fiducia che molti hanno creduto a salute e sono del Si- 
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" gnore. Le nostre particolari riunioni di edificazione, soggiunge 
" egli ancora, sono state, durante lo scorso inverno, in modo speciale, 
" benedette da Dio. Lo Spirito di Dio vi ha manifestata la sua ef- 
" Acacia nel convertire e nel suscitare doni, quello della preghiera 
" in particolare. " Una Scuola sarebbe a parere del sig. Revel di 
grande giovamento all'opera in quella stazione, e potrebbe racco- 
cogliere, fin dal suo esordire, una quindicina di bambini. Ad imita- 
zione di altre Chiese sorelle, quella di Lucca, quantunque fra le più 
piccole, ha contribuito nel decorso dell' anno per la non spregevole 
somma di fr. 250 a prò della cassa dell'Evangelizzazione: il quale 
fatto come anche la cura che in seno ad essa viene presa dei malati 
e degl'indigenti, ci porgono prova consolante che se i credenti sono 
pochi, la fede che li anima è fede non morta, non sterile, anzi vi- 
vente, efficace, ed operante in carità. 

Da Lucca, per la strada ferrata, in meno di tre quarti d'ora si 
giunge a Pisa, altra stazione di cui dobbiamo dire due parole. " Con 
" qual gioia, ci scrive 1' Evangelista alla medesima preposto, il sig. 
" Ministro Prochet, mi accingerei, se lo potessi, a tesservi il racconto 
" di splendidi trionfi della verità, riportati sull'errore e la supersti- 
11 zione ! A Dio non piacque darmi questa consolazione. Poco ho a 
" dirvi, e quel poco eziandio non scevro da dispiaceri e disinganni. 
" Non riandrò le cause dello stato attuale di Pisa ; esse vi sono note. 
11 Quanto tempo rimarrà tale? Non lo si può facilmente prevedere: 
" Y avvenire ed i cuori sono nelle mani di Dio. Non molti sono i 
" visi nuovi nelle adunanze, le quali però si mantennero a un di- 
" presso come l'anno scorso. La piccola Congregazione è stata di- 
" minuita di un membro al quale abbiamo con sommo rincresci- 
" mento dovuto ricusare la Santa Cena. Ma per contro 4 nuovi 
" fratelli sono stati ammessi all'ultima Comunione di Pasqua, e 
" la loro condotta, per quanto ci è dato di poter giudicare, rac- 
" comanda l'Evangelo di cui hanno fatto pubblica professione. 
" Un' altra persona si era presentata pure nella surriferita occorren- 
" za; ma benché le sue intenzioni fossero buone ed irriprovevole 
" la sua condotta, acconsentì ad essere rimandata ad altra comu- 
" nione, acciò le sue conoscenze scritturali potessero collo studio di- 
" ventare un poco più precise. " 

La Scuola, provveduta fin dal giugno scorso di una Maestra ca- 
pace e desiderosa di adempiere al suo dovere coscienziosamente, 
ha continuato ad essere l'oggetto delle cure dell'egregia e bene- 
merita signora Young, la quale in quest' anno ancora, come negli 
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anni addietro, ne ha tolto sopra di se tutte le spese. La società di 
lavoro fondata, ora fa un anno, dalle signore della congregazione, ha 
potuto, mercè la cordiale cooperazione di altre signore evangeliche, 
sovvenire ai bisogni di parecchi, ed offerire per ceppo, ai bam- 
bini della scuola, regali utili e piacevoli ad un tempo. 

" Il mio desiderio, conchiude il sig. Prochet, e V ardente mia 
" preghiera si è, che quei pochi che siamo quivi, riceviamo un nuovo 
11 battesimo di Spirito Santo che ravvivi in noi quella fede operante 
" in carità, colla quale vinsero i primi apostoli, e dinnanzi alla quale 
" dovranno, tosto o tardi, cadere l'indifferenza e le superstizioni che 
" ci circondano. " 

Da Pisa eccoci, in un'altra mezz'ora, trasportati a Livorno, dove 
sotto la zelante ed energica direzione del sig. Ministro Ribetti com- 
piesi da anni, non senza difficoltà e contrasti di vario geuere, ma 
con successo, un'opera che va collocata fra le più importanti e 
.stabili che siensi verificate fino al dì d' oggi in Italia. A 21G 
ammontano le persone, tutte quante uscite dalla Chiesa romana, che 
ivi, dopo accurata istruzione religiosa, vennero regolarmente am- 
messe alla Santa Cena. Di questi, parecchi hanno ora lasciato Li- 
vorno per portarsi, chi a Pisa, chi a Lucca, chi a Firenze, chi in 
altre città ancora, e taluni perfino nella lontana America; dove 
è da sperarsi che seguitino a rendere, e colle parole e coli' opera, 
buona testimonianza a queir Evangelo cui hanno creduto ; una 
diecina all' incirca hanno scambiato, ci giova sperarlo, le mise- 
rie di questa vita, colla pace e la felicità di un mondo migliore; al- 
cuni che cercavano di seminare zizzania fra i membri della Chiesa, 
e che, cristianamente ammoniti, non vollero ravvedersi, per formale 
decreto del Concistoro vennero cancellati dal ruolo dei membri della 
Chiesa; e tutte queste circostanze combinate hanno ridotto d'assai 
il numero dei comunicanti, quantunque uguale a ciò che era per 
l' addietro si mantenga quello degli uditori della Parola. 

Nelle Scuole di questa stazione si raccolgono fin da ora 93 bam- 
bini, di cui 58 maschi, e 35 femmine. Un asilo infantile sta per 
aprirvisi in un locale a tal fine appositamente fabbricato, mercè le 
cure sollecite di quell' instancabile amico dell' opera nostra che è il 
Rev. Dottore Stewart. Vi sopperisce per ora alla meglio un se- 
condo maestro pagato dall'egregio sig. Pietro R., uno dei membri 
della Chiesa che è in pari tempo membro del Consiglio Comunale 
della città. " Quell'eccellente fratello, ci scrive il sig. Ribetti, f i 
" altresì le spese di tre Maestri e d' una Maestra per le nostre scuole 
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" serali, ed agii scolari che le frequentano provvede libri, carta, 
" penne, inchiostro ec. ec. Più ancora, egli ogni sera si reca a fare 
" visita a queste scuole e, terminando, vi fa un breve culto che da 
" questi operai, la maggior parte Cattolici romani, viene ascoltato 
" colla massima attenzione. " 

Una Società di mutuo soccorso che funziona molto bene, mentre 
tiene lontana dalla Chiesa la piaga schifosa dell' accattonaggio, in- 
fonde abitudini di ordine e di economia, che una grande e salutare 
influenza eserciteranno nel suo avvenire. E fin da ora conviene dire 
che tale influenza siasi già fatta sentire, poiché, oltre ad una spesa 
piuttosto forte per l'acquisto di un organo, oltre ancora ad una prima 
sottoscrizione, al fine di costituire un fondo destinato a fabbricare un 
nuovo Tempio, oltre finalmente ad una colletta per gli affetti di co- 
lera in Napoli, che oltrepassò le 500 lire, in pari tempo che al sollievo 
dei suoi poveri ed infermi, provvede la Chiesa, in Livorno, con set- 
timanali oblazioni, a tutte le spese del suo culto, che eccedono il sa- 
lario del suo Pastore. 

Ed ora, lasciando Livorno, rechiamoci difilato a Firenze, nella 
gentile città, che alle tante glorie passate associa ora quella di essere 
diventata la capitale del nuovo regno italiano. Ivi, per singolare 
combinazione o anomalia che dire si voglia; mentre abbiamo una 
stagione che va annoverata fra le principali, non abbiamo un Evan- 
gelista fisso o speciale. Incombensati di farne le veci sono, ognuno 
per la parte che gli spetta, i professori della nostra scuola di teolo- 
gia ivi esistente, ed in una certa misura gli stessi studenti. Alle fa- 
tiche dei primi vennero ad associarsi dall'ottobre in poi quelle alta- 
mente apprezzabili dell'egregio nostro fratello, il signor dottore 
Desanctis, il quale, al primo invito, ha volentieri accettato di unire 
l'opera sua alla nostra, e così di dare nella scuola di teologia un corso 
sulla formazione e lo sviluppo del dogma romano, che riuscirà di 
gran profitto ai nostri studenti; e quattro volte alla settimana, nei 
nostri locali di culto e di evangelizzazione, delle conferenze — la 
domenica, sul Simbolo apostolico; il lunedi, sui principali punti 
di controversia colla Chiesa romana; il mercoledì, sugli Atti degli 
Apostoli; e il venerdì, sulla Genesi, — che furono frequentate, du- 
rante tutto F inverno, quella della domenica da ben 200, e quelle 
in settimana dai 60 agli 80 uditori. 

" Dalla prima parte di quest'anno, ci scrive il sig. professore Gey- 
" monat, la nostra congregazione fiorentina ha avute difficoltà speciali 
" da superare. Il soverchio rincarire dei fitti delle pigioni è stato per 
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" la maggior parte delle nostre famiglie una dura prova, e la cagione 
" per cui non si sono potute attuare così presto come si sarebbe desi- 
" derato le sottoscrizioni regolari per l'evangelizzazione. Innoltre talu- 
" ne apprensioni destate dalle misure che si sarebbero potute prendere 
" riguardo all'opera del ministero, diedero origine a certe velleità di 
" organizzazione clie poi non stentarono ad attutirsi per ridestarsi di 
" bel nuovo alla vigilia del Sinodo con più matura riflessione. Debbo 
" dire però che non venne mai meno in mezzo ai fratelli la pace e la 
" buona intelligenza, e che ebbero i vari culti maggiore uditorio. " 

La Scuoia della Domenica, retta secondo il metodo americano, e 
frequentata da ben GO bambini, ha seguitato a prosperare sotto la 
direzione di uno studente coadiuvato dai suoi condiscepoli e da 
alcune signore, come monitori e monitrici. 

Un' unione cristiana dì giovani, di cui fanno parte gli studenti 
della scuola di teologia, è stata fondata, e fin dal suo sorgere ha reso, 
specialmente per ciò che riguarda le visite e le cure da prestarsi agli 
ammalati, segnalati servigi, che fanno augurare molto bene dell'av- 
venire di siffatta istituzione. 

La sottoscrizione al soldo evangelico che, dal gennaio in qua, su- 
perata la crisi degli alloggi, si è potuta costituire, ha raggranellato 
fino a quest' oggi il cospicuo numero di quasi 400 iscritti. 

Dieci furono i nuovi membri ammessi a far parte della Chiesa nel 
decorso di quest'anno, ed il terzo della Congregazione, dice ancora 
il sig. Geymonat, pare che apprezzi il benefizio della comunione 
più frequente che, dal gennaio di quest' anno in poi, celebrasi ogni 
prima domenica del mese. 

La scuola di teologia, elemento importantissimo di questa sta- 
zione, e di cui, a questo titolo, non potremmo non dire anche qual- 
che cosa, ha raccolto in quest' inverno 15 studenti, sette dei quali 
oriundi delle Valli Valdesi, uno della Lombardia, uno dell' Umbria, 
uno del Territorio Pontificio, uno dell' Irlanda ed uno della Turchia. 
Ad altri quattro o meglio tre (uno fra di essi essendo pur troppo 
gravemente ammalato), superati che avranno i loro esami finali, sa- 
ranno imposte le mani per l'opera del Ministerio. Un vuoto in detta 
scuola erasi fatto per la chiamata a Ginevra e successiva partenza da 
Firenze del sig. Ehni, professore generalmente stimato ed apprez- 
zato dai nostri studenti; ma esso venue vantaggiosamente riempito 
dalla chiamata a surrogarlo dell' egregio nostro fratello sig. Appia, 
già nostro Evangelista a Napoli, e nel quale unitamente ad un 
maestro si avrà pei nostri giovani un modello di cristiana ope- 
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rosità, e 1' Evangelizzazione in Firenze un potente ed energico 
cooperatore. 

La Tipografa Claudiana, altra istituzione cui l'opera evangelica, 
nonché in Firenze, in tutta l' Italia, va debitrice di non lieve con- 
corso, ha seguitato a lavorare con molta alacrità, adoperando quoti- 
dianamente dai 15 ai 20 operai, e stampando nello spazio di un 
anno 4195 facciate di opere diverse che vennero tirate a 524,056 co- 
pie. Di queste ne furono vendute 143,022 pel prezzo complessivo di 
fr. 18,418, 70 cent., e le altre o rimangono in magazzino nei varii de- 
positi o, come avviene per la Bibbia stereotipata, aspettano, per es- 
sere poste in vendita, il loro finale compimento. 

Della stazione di Perugia, V unica che abbiamo nell' Umbria, 
questo solo diremo: che se un Evangelista capace e ben qualificato si 
trovasse da mandarvi, un'opera tutt' altro che inutile al progresso 
del regno di Dio, egli sarebbe sicuro di compiere, non in Perugia 
soltanto, ma ancora in Fuligno, Spoleto, Terni ed altre città di 
quella provincia, in ciascuna delle quali non mancano, accanto alla 
maggioranza rosa dallo scetticismo, o schiacciata sotto il peso della 
superstizione, anime sinceramente bramose di verità, di santità e di 
giustizia. Perora, l' opera vi si compie, a mezzo di un ottimo fra- 
tello colportore, in seno essenzialmente ai soldati ivi di guarnigione, 
molti dei quali, a detta del sopramentovato fratello sig. Angelo Ca- 
stioni, pare abbiano ricevuto l'Evangelo in un cuore onesto e sin- 
cero. 

Ed ora, scansando quello che di territorio italiano ancora rimane al 
" sttccessoi'e di Piero " e da dove, più che da nissuna terra o infe- 
dele o pagana, viene ostinatamente e gelosamente sbandito l' Evan- 
gelo di quel Cristo di cui si vorrebbe fare credere il rappresentante 
in terra, muoviamo verso il Mezzodì, e non ci soffermiamo che giunti 
a Napoli. 

Come un secchio d'acqua in confronto di quel mare immenso che 
ci si stende davanti, deve riputarsi l'opera intrapresa e proseguita 
dalla Chiesa valdese in quella sterminata città. Ma grazie sieno 
rese a Dio, che ci ha colà condotti, se piccola ed anche spregevole 
agli occhi della carne dovrà dirsi tale opera, preziosa e gradita a chi 
ce l'affidò, ce la manifestano i successi di cui gli piacque coronarla, 
e basta questo perchè alla medesima noi ci sentiamo potentemente 
vincolati e pronti ad affrontare qualunque fatica o disagio per pro- 
seguirla. 

Certo altresì che la dipartenza da quella città del valente operaio 
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che l'aveva iniziata, e colla sua influenza ed attività era più di qua- 
lunque altro atto a mandarla innanzi, sarà per la nostra evangeliz- 
zazione in Napoli cagione momentanea di debolezza. Ma i* aver noi 
dato a successore al sig. Appia chi, per più di un anno, di già aveva 
faticato con lui in quel campo, ed in tale condizione aveva fatto 
buona prova di sè; l' avere inoltre assicurata a questi la cooperazione 
di due eccellenti fratelli, il sig. De Vita ex frate Salernitano — che 
nel triennio da lui passato nella nostra scuola di teologia in Firenze . 
si era guadagnata la stima e l' affetto di quanti lo conobbero — ed 
il sig. Desanctis, napolitano, anziano della Chiesa, del sig. Cresi, 
uomo zelante e capace, ci sono pegni sicuri che l' opera anziché ve- 
nir meno, andrà piuttosto sviluppandosi, e che presto, invece di un 
sol centro, ne avremo due e fors' anche tre a seconda delle circo- 
stanze. E quello che oltre al già detto c' inanima ancora a conce- 
pire tale speranza si è la benivolenza singolare e per la quale non 
potremo mai mostrarci abbastanza grati a chi ce la testimoniò — a 
cui fin dai suoi primordii, l' opera nostra in Napoli venne fatta se- 
gno per parte del Comitato estero di evangelizzazione colà esistente, 
benivolenza, ne siamo persuasi, che non sarà per venir meno in avve- 
nire. 

I risultati che in quel campo, volle Iddio impartire ai nostri sforzi, 
sono i seguenti: 

Nel nostro locale detto di MagnocavaUo (quantunque distante dal 
centro e non troppo accessibile) due volte per ogni domenica un' u- 
dienza raccolta ed attenta di 100 in 150 persone, e di una cinquan- 
tina o sessanta in settimana; una Chiesa retta da un consiglio com- 
posto di tre evangelisti e di sei anziani eletti a pluralità di voti dalla 
Comunità ed annoverando una sessantina di membri, non com- 
presi i bambini in numero di quaranta; una classe di catecumeni 
adulti che ne raccolse talvolta sino ai cinquanta, una diecina dei 
quali vennero ammessi a Pasqua a far parte della Chiesa; due scuole 
domenicali frequentata l' una da quaranta e l' altra da cinquanta 
bambini di ambo i sessi; scuole diurne in numero di tre raccogliendo 
tra tutte 145 bambini e scuole serali in numero di due frequentate 
quest' inverno da 37 scolari, e cosi queste come quelle potentemente 
coadiuvate dal comitato esfero di evangelizzazione, il quale, pago di 
concorrere per la massima parte al loro mantenimento, se ne rimette 
in quanto a direzione ai nostri Evangelisti. 

Un' unione cristiana di giovani, che ha reso di già e renderà 
viepiù ottimi servigi alla causa dell'Evangelo; sottoscrizioni che 
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vanno crescendo, così per opera di beneficenza, che per venir in aiuto 
alla cassa di evangelizzazione; e finalmente un nome rispettato presso 
le autorità Municipali e politiche, le quali ai giusti reclami dei no- 
stri Evangelisti ogni qual volta se ne offerse l'occasione, non si mo- 
strarono mai restie, anzi del massimo rispetto si mostrarono mai 
sempre penetrate pel grande e sacro principio della libertà di co- 
scienza e di culto. 

E se, a complemento di questo abbozzo, volesse qualcuno indagare 
più da vicino, in mezzo a quali difficoltà l'opera si vada colà com- 
piendo e di quale tempra sieno i credenti che ne scaturiscono, legga 
il brano che segue di una lettera del nostro evangelista sig. Mini- 
stro Gregori che lo metterà al giorno di tutto. L' individuo di cui 
si tratta, giova avvertirlo, era soltanto ancora semplice catecumeno, 
quando ei cadde gravemente ammalato: " La sua famiglia, scrive il 
" sig. Gregori, fece ogni sforzo per farlo confessare, ed a tale scopo 
" gli mandarono un prete e poi un frate; ma egli fu fermo. Non 
" ben sicuro io della sua fede, un giorno gli domandai, perchè non 
" voleva confessarsi nè ricevere il prete; ei mi guardò con sorpresa 
" e quindi mi disse: Mi rammento che l' anno passato parlavate al- 
" altrimenti, quando nella spiegazione mostravate come non vi sia 
" altro nome sotto il cielo che sia dato agli uomini pei' il quale ci 
" convenga essere salvati, se non il nome di Cristo. Questo ho io 
" creduto; giacché Cristo solo è morto per me, solo il suo sangue 
" può lavarmi da ogni peccato, quindi a Colui ho ricorso e ri- 
" corro, e son certo di essere stato esaudito: non ho quindi che 
" fare del prete. Questa sua fede nel Salvatore andò sempre cre- 
" scendo, tantoché la famiglia, vedendo di non poter giungere a farlo 
" confessare, fece di tutto per mandarlo allo spedale, sperando che 

" quivi egli sarebbe forzato a fare ciò che desideravano ma, 

" soggiunge chi scrive, li avevamo prevenuti... Parlai colla Dire- 
" zione dell' ospedale, la quale si mostrò gentilissima e mi dimostrò 
" essere l'ospedale secondo il regolamento aperto a tutti, senza di- 
" stinzione di nazionalità o di religione, inibì ai preti di accostarsi 
" ai letti degli Evangelici, e prendendo il mio indirizzo, lo fece pas- 
" sare a tutti i capi-corsia, onde, quando qualche Evangelico ma- 
" lato richiedeva il Pastore, fossi mandato a cercare, a qualunque 
" ora sia di notte che di giorno. Intanto i fratelli, udite le prove cui 
" il povero G. era esposto, furono in folla a visitarlo ogni giorno. Io 
" pure dovetti passare tre notti all' ospedale, quando il povero G. era 
11 in fin di vita, perchè avea timore che, restando solo, i servi ed 
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" i preti lo tormentassero. Morì: lo portammo al nostro cimitero, 
" dopo aver, come d' abitudine, dette alcune parole nell' ospedale, 
" mentre toglievamo il cadavere, dinanzi ad un numeroso udito- 
" rio. * 

E poiché con questo breve reso conto dell' unica stazione che la 
nostra Chiesa possegga nel Napolitano, trovasi esaurita la rassegna 
di quelle che annoveriamo in terra ferma, passiamo ora a dire qual- 
che cosa, terminando, di due stazioni ancora esistenti nelle isole, una 
a Palermo in Sicilia, e l'altra a Rio Marina neir/$o?a dell Elba. 

Palermo. Una piccola raunanza che oscilla tra i 40 ed i 50 udi- 
tori fra i quali venticinque sono membri della Chiesa e comuni- 
canti ; una scuola diurna annoverando dai 20 ai 25 bambini, una 
scuola serale che raccoglie or 20 or 30 or perfino 40 scolari; una 
scuola della domenica frequentata da circa 20 allievi, e tutto questo 
procedendo con calma sotto la cristiana e ferma direzione del Rev. 
sig. Simpson Kay, Scozzese di nazione, ma a servizio della Chiesa 
valdese, ecco ciò che di più essenziale ci venne dato raccogliere dalla 
relazione che su questa stazione ci venne teste inviata da chi vi 
presiede. Solo un fatterello in rapporto colla scuola serale, che se da 
una parte è poco importante in se, dall' altra è però caratteristico di 
quelle popolazioni, vogliamo riferire terminando. Stava una sera il 
maestro che dirige questa scuola aspettando i suoi scolari, quando, 
con somma sua sorpresa, gli parve udire nell' andito un rumore 
di passi come di un' invasione. Aprendo Y uscio, fu più stupito an- 
cora di vedere una frotta di ragazzi a lui intieramente ignoti. " Si- 
" gnori miei, che volete? "domandò egli. "Apparteniamo alla scuola 

" di risposero con gran rispetto, il maestro è ammalato, e siamo 

" venuti da lei a pregarla di darci la lezione per questa sera. " 
" Molto volentieri, " disse il maestro. Le panche tosto si riempirono 
di scolari che seguirono i diversi esercizi colla massima attenzione. Il 
buon ordine ed il silenzio furono affatto notevoli. La spiegazione 
dell' accaduto è questa: trovandosi in libertà quella sera, aveano 
deciso di penetrare il misterio di quella scuola evaugelica della quale 
avevano udito parlare come di qualcosa di diabolico e di tremendo, 
e così, con filosofica gravità, osservarono ogni cosa e di ogni cosa 
presero nota. Quando il maestro cominciò la lezione di Bibbia, dis- 
sero l' uno all' altro : "Sentiamo, sentiamo," come se allora final- 
mente dovesse sbucar fuori il terribile segreto che erano venuti a 
spiare. Con grandissima attenzione ascoltarono tutto, ed alcuni anzi 
risposero approvando, ed altri quasi maravigliandosi che le cose loro 
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insegnate fossere così semplici e ragionevoli. Terminata la scuola, 
alcuni rimasero, dicendo che volentieri avrebbero sentito altro an- 
cora, ed alcuni che sarebbero venuti di gran cuore a questa scuola, 
ma che lo proibivano loro i genitori. 

Rio Marina. Di questa interessantissima stazione si può asserire, 
con più ragione forse che di qualunque altra, che se Y opera non 
fosse stata di Dio, non una volta ma dieci essa sarebbe intieramente 
scomparsa, sotto il mortifero influsso dei fatti colà succedutisi nel 
decorso di quest' anno, e di cui ci permetterete che non vi parliamo 
più che tanto. Ma, grazie infinite sieno rese al nostro misericordioso 
Signore, un effetto del tutto opposto a quello che si temeva con ra- 
gione, è stato dai medesimi sortito: la fede dei nostri fratelli posta 
da questi fatti al crogiuolo ne è uscita più purificata, più ferma, 
più realmente fede in Dio, nella sua Parola, nel suo Vangelo: la 
menzogna e la malvagità dell' uomo non hanno oscurato per nulla ai 
loro sguardi, anzi hanno fatto spiccare con maggior splendore, la 
bontà e la veracità di Dìo; cosicché da quello appunto che parea de- 
stinato ad annientarla, la Chiesa in Rio Marina è stata più potente- 
mente edificata. Il numero della popolazione evangelica di quella 
località ascende a circa un centinaio, di cui 40 maschi e CO femmine. 
Il numero delle persone che intervengono regolarmente al culto della 
domenica sale talvolta agli 80, ma al solito oscilla tra i 56 ed i 70; 
il che non è poco, trattandosi di una popolazione essenzialmente 
composta di marinari, ovvero per le loro occupazioni obbligati ad 
assentarsi di frequente, ovvero dal mare burrascoso più e più volte 
impediti di recarsi, all'ora stabilita, nella casa di Dio. Sessanta sono 
i membri della Chiesa comunicanti, fra cui 28 uomini e 32 donne. 
Sette furono i nuovi membri che dall' agosto 1865 a tutto marzo 1866 
furono ammessi a far parte della Chiesa. I bambini maschi e fem- 
mine, iscritti sul ruolo della scuola diurna, sommano a 46. La scuola, 
serale, aperta con 8 allievi quando già era principiata la stagione 
invernale, alla fin di marzo raggiunto avea la trentina, La scuola 
della domenica consta sul registro di 42 allievi, dei quali oltre a 30 
sono assidui a intervenire, e, quello che più importa, ad imparare per 
benino i loro versetti della Parola di Dio. Il bene che possa scatu- 
rire, e che anzi ha scaturito da questa istituzione lo dica il fatto se- 
guente che togliamo da una lettera del nostro Presidente per più di 
un mese Evangelista volontario in quell'isola. " Ero stato chiamato, 
" così egli scrive, a portarmi qui in tutta fretta, perchè la madre di 
" P. R. era aggravata assai e chiedeva con ardore un Ministro per 
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" assisterla. Vi giunsi il sabato, la madre stava un tantino meglio, 
" ma per contro la bambina era agli estremi. La povera madre più 
" che del proprio male soffriva di quello della sua ragazzina. " Se 
" il Signore ce la toglie, essa diceva, ci toglie la luce e lo splendore 
" nella nostra casa, perchè tale è realmente quella cara fanciulla. 
" Essa infatti è quella che ci legge la Bibbia, che canta gì' inni, che 
11 mattina e sera fa la preghiera in famiglia; perchè nè il padre nè 
" io non sappiamo leggere, e ad essa tutti e due andiamo debitori 
" di essere giunti alla conoscenza della verità " — "E come av- 
" venne questo ?" le domandai. " Voi sapete, o signore, " ella mi 
" mi disse, " che la nostra maestra di scuola lo era prima del par- 
" roco, quando si dichiarò evangelica e come tale accettò di far la 
" scuola per le bambine evangeliche: la P. già si trovava fra le sue 
" scolare. Io naturalmente intendevo che si recasse alla scuola cat- 
" tolica romana, ma la bambina nel passare davanti alla scuola 
" Evangelica udiva il canto degl'inni, si fermava, tornava a casa, 
" ed ogni giorno mi diceva: Mamma mia permetti che mi rechi 
M anch'io alla scuola degli Evangelici ! — No, non posso, lerispon- 
" deva, essendo cosa mal fatta, a quello che dice il Parroco; però 
M quando sarà di ritorno il babbo (come marinaro egli stava com- 
" piendo un viaggio alla volta della Spagna), potrai chiederne a lui 
" il permesso; e, s'egli vi consente, io nemmeno m'opporrò. Labam- 
" bina si fa animo; il padre è felicemente tornato; dopo i primi 
" abbracci, viene per parte di essa la domanda che tanto le sta a 
" cuore. " Se vuoi andarci, risponde il padre, vacci pure. " Non se 
" lo fe' dire due volte, e fin dall' indomani eccola fra le scolare del- 
" T antica sua maestra. Rapidi assai furono i di lei progressi. Alla 
" scuola della domenica chi meglio recitava i versetti della Bibbia 
" e degl' inni era dessa. Anche in casa insisteva spesso perchè la 
" si ascoltasse leggere qualche passo della Bibbia che più l' avea 
" colpita, la madre sulle prime non voleva, ma poco a poco si di- 
" Iettò a sentirla, poi a farle cantare qualche inno, poi a farle ripe- 
" tere le preghiere di famiglia , e finalmente un bel giorno si lasciò 
" dalla piccola indurre ad accompagnarla alla adunanza. Da quello 
" che vi udì fu guadagnata all' Evangelo, ed era scorso poco tempo 
" che anche il marito si dichiarò credente. Quella cara bambina non 
" si teneva paga di fare conoscere la verità ai propri genitori, di 
" quando a quando si recava a far visita a dei parenti noti pel so- 
" verchio loro bigottismo, e con ingenuità tutta infantile ragionava 
" loro delle cose di cui era pieno il suo cuore. Taluni la seutivano 
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" con piacere a recitare qualche brano della Parola o un Inno, ed 
" anche ne la richiedevano, ed allora grande era la gioia che inter- 
" na in ente ne provava, ma se si accorgeva che per ischerno gli fosse 
" fatta una tal domanda, allora immantinente se la svignava. 

" Quando giunsi, che era così aggravata, non mi riconobbe. L'indo- 
" mani le fu detto: P.,ecco il nostro Ministro! recitagli il salmo che 
" ripetevi questa notte. E la bambina, alzando su di me il suo sguardo, 
" e metà sorridente cominciò con voce così soave e con accento così 
" penetrato: " Io alzo gli occhi ai monti da dove mi verrà aiuto ec. 
" (Salmo 121). " Tutto il tempo che durò la malattia essa non cessò 
" di esternare la sua convinzione che non sarebbe guarita. Un'ora 
" prima di spirare disse ad una sua zia che l'accudiva: " Mia buona 
" zia, fatemi questo favore, portatemi adagino adagino in casa vo- 
" stra, sì che mammina non se ne accorga, perciocché io sono per 
" morire, e se lo saprà ne sarà aggravato il suo male. Ditele che 
" sono così contenta di andarmene a Gesù, e che là la starò atten- 
" dendo. " Infatti appena era scorsa l'ora che si addormentava nel 
" Signore. Commovente oltre ogni dire riuscì la sua sepoltura; tutti 
" quanti i bambini della scuola ne accompagnarono la salma al 
" campo del riposo e più di 1500 persone ascoltarono riverenti e 
" commosse sulla di lei tomba le parole di vita eterna che vi furono 
" pronunciate. " E chi dirà che quella cara bambina, che contava i 
dieci anni appena, non sia stata un potente banditore dell' Evangelo 
e nella sua famiglia e nel paese, dove, pochi anni sono, erano ancora 
così dense le tenebre che Y avvolgevano ? 

All'opra di Rio-Marina, dove, accanto al grazioso tempietto che 
venne consecrato al Signore ora fanno due anni, abbiamo edificato 
quest' anno per la tenue spesa di 10,000 franchi una casa destinata 
ad uso di scuola e di alloggio per il pastore, andava* unita fino 
alla scorsa estate quella di Porto-Ferraio sulla spiaggia opposta 
dell'isola. Ma avendo stimato opportuno (contrariamente però al 
nostro parere), il reverendo sig. Hall, agente in Italia della So- 
cietà: L'Unione cristiana americana ed estera, mandare colà un 
Evangelista a posto fisso, e che vi lavorasse indipendentemente dalla 
nostra Chiesa, noi che dalle lotte, quando non ci sono assolutamente 
imposte come dovere, rifuggiamo come da un male sempre gravissi- 
mo, stimammo miglior partito di ritirarci, ed al nostro Evangelista 
demmo l'ordine che, smettendo le sue gite regolari a Porto-Ferraio, 
restringesse a Rio- Marina e luoghi circonvicini la sua attività. 

Ed ora poche parole ancora intorno alle due stazioni che annove- 
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riamo fuori d'Italia, e questa parte del nostro Rapporto sarà del tutto 
esaurita. 

Nizza la prima di queste stazioni, sì perchè provvede interamente 
a sè stessa, sì perchè l'unico vincolo che ormai ci unisca ad essa, si 
è da un lato il diritto di proprietà che abbiamo mantenuto sul suo 
tempio, e dall'altro la presenza a capo della medesima di un mini- 
stro della nostra Chiesa, il caro ed egregio sig. Pilatte, non si avrà 
nel nostro rapporto che la semplice menzione accompagnata da un 
fraterno saluto. 

In quanto a Marsiglia, la seconda delle stazioni in discorso, 
questo diremo essenzialmente: come, cioè, siamo stati indotti ad in- 
traprenderla. Voi vi ricorderete, cari e venerandi fratelli, come più 
e più volte nei nostri sinodi sia stata richiamata la vostra attenzione 
sulla condizione sommamente miseranda in cui giace, spiritualmente 
parlando, buona parte dei nostri connazionali, Valdesi segnatamente, 
attratti a Marsiglia dalla speranza di un maggior lucro; e vi ricor- 
derete altresì come più volte il Sinodo siasi preoccupato di miglio- 
rarla, mandando a visitarla or questo or quello fra i nostri pastori o 
ministri. Ma di poca efficacia, e per soprappiù effimera, doveano di 
necessità riuscire tali visite, non mai protratte al di là di due o tre 
settimauc. Per cui quando, l'anno scorso, come dai venerandi pastori 
della Chiesa nazionale, che sempre si mostrarono grandemente solle- 
citi del bene temporale e spirituale dei nostri compaesani stabiliti iu 
Marsiglia, — così del rev. sig. Boubila, agente in quella città della 
Chiesa libera di Francia, ci giunse quanto concorde altrettanto pre- 
murosa la domanda che il sig. Giac. Charbonnier, che passato avea 
l'inverno a Marsiglia ed ivi avea resi dei grandi servigi evangeliz- 
zando, vi facesse di bel nuovo ritorno, ma questa volta, con mandato 
speciale della Commissione di evangelizzazione della Chiesa valdese, 
assicurandoci che sommamente proficua ai nostri connazionali riu- 
scirebbe la sua presenza in quella città, noi non stimammo di poterci 
scansare da un così fatto invito, e perciò, preso concerto in proposito 
col sig. Charbonnier medesimo, e munitolo di commendatizie per gli 
ottimi fratelli che ci avevano richiesti della sua cooperazione, fin 
dai primi del novembre scorso lo spedimmo a Marsiglia, dove, ora 
in seno alle famiglie, ora negli opifizii, ora negli ospedali, ora per- 
fino nelle carceri quando ciò occorra, egli tien dietro ai nostri con- 
nazionali, mimandoli come può e quando lo può, esortandoli, consi- 
gliandoli, e sovratutto richiamandoli alla fede degli antenati e ad 
una vita che ne sia la conferma e la glorificazione. I frutti positivi 
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di tale opera non ci sono ancora abbastanza noti perchè ci peritiamo 
a riferir veli ; ma non dubitiamo punto che non sieno per appale- 
sarsi fra poco tempo, e che un'opera compiuta con fede da un Cri- 
stiano esperimentato, e per un fine così certamente accetto a Dio, 
quale è quello che ci siamo proposto, o prima o poi, non sortisca quei 
fortunati risultamenti che tutti ce ne ripromettiamo. 

Ed ora che dello stato dell'opera nelle singole stazioni, possiamo 
stimarvi sufficientemente ragguagliati, lasciate, o signori, che prima 
di conchiudere, due parole vi diciamo ancora della nostra situazione 
finanziaria. Tale situazione, che era delle più precarie all'esordire 
di questo esercizio,^ — poiché si componeva di un attivo di meno di 
600 fr., cioè della ventesima parte appena di quanto ci occorreva a 
far fronte alle spese dello scadente trimestre, — e che tale si man- 
tenne per buona parte dell'anno, a segno di metterci talvolta nella 
necessità di far ricorso all' imprestito, — tutto ad un tratto, e grazie, 
dopo Dio, allo zelo e all'energica operosità dei nostri amici, migliorò 
in tal guisa, sopratutto in questi ultimi tempi, che non solo agli im- 
pegni assunti si potè far fronte ampiamente, ma debiti anche vistosi, 
c che erano come cancri che ci corrodevano, poterono venire estinti, 
rimanendoci ancora un attivo in cassa di oltre i diciassettemila fr. 
E se preziosa in tutti i tempi dovrebbe riputarsi una tal riserva, più 
che mai dovrassi stimar tale nei tempi difficili che traversiamo, e 
che, per l'ognor crescente difficoltà che offre a tutti il raggranellar 
danari, un' istituzione come la nostra, senza proventi assicurati di 
sorta alcuna, e che d'altro non vive che di volontari sussidi, possono 
sottoporla a ben gravi ed angosciosi cimenti. 

E a questo proposito di finanze, egli è quasi superfluo il farvi osser- 
vare, o Signori, che se — coi 59 agenti portati sui nostri ruoli, ed 
al mantenimento dei quali è pure giocoforza provvedere, coli' ag- 
giunta, per soprappiù, d'ingenti spese di fitto, di viaggi ec. ec, inse- 
parabili da un' opera come la nostra — la spesa totale per Yevange- 
lizzazione, propriamente detta (cioè non tenendo conto dei debiti 
pagati e dei debiti estinti), non supera gli 85,000 fr. (come dal 
riassunto unito a questo rapporto potrete facilmente accertarlo), ciò 
si deve spiegare coll'esistenza di altre provenienze, all' infuori di 
quelle da noi amministrate. Ed infatti sonvi nel nostro campo sta- 
zioni come quella di Nizza, per esempio, quella di Palermo, quella 
di Firenze, che ha ad evangelisti i professori della scuola di teolo- 
gia, quella ancora di Napoli, che non sono del tutto o non sono che 
in parte a carico della nostra cassa; sia che provvedano intieramente 
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a sè stesse, come avviene di Nizza, sia che da individui o società 
speciali in relazione colla nostra Chiesa, venga per una parte più o 
meno vistosa direttameute provveduto a quanto le concerne. Una 
spiegazione suppletiva a quella che abbiamo data di questo feno- 
meno, spiegazione che per ora spiega poca cosa ancora, egli è vero, 
ma che d'anno in anno, noi lo speriamo, acquisterà maggiore impor- 
tanza, si è la cooperazione che per le spese locali (le quali altrimenti 
sarebbero state tutte a carico della Commissione) abbiamo comin- 
ciato ad ottenere dalle singole Chiese, o stazioni che siano. La racco- 
mandazione in questo senso fatta loro dai due ultimi Sinodi è stata 
intesa; e il prospetto statistico delle varie nostre stazioni, che ponia- 
mo a calce di questo Rapporto, dirà meglio che non lo farebbero 
molte parole con quale efficacia, foriera di più felici risultamenti 
ancora per l'avvenire, da talune di esse lo sia stata. 

Ed ora se, prima di porre fine a questa già così lunga Relazione, 
noi diamo un' ultima guardata ai fatti importanti e vari che dalla 
medesima ci vennero somministrati, ei non può farsi che da un dop- 
pio senso, piacevole l'uno, increscevole e doloroso l'altro, noi ci sen- 
tiamo altamente compreso il cuore: senso d'ammirazione e di gra- 
titudine, guardando a Dio; e senso di confusione e di profonda 
umiliazione, guardando a noi stessi. 

E valga il vero, per quello che riguarda Iddio, non solo Egli — 
con una liberalità che ha superato di gran lunga ciò che la nostra 
debole fede avrebbe ardito di domandargli — ha provveduto, con 
grande abbondanza, a tutti i nostri bisogni, ma Egli ha ancora di- 
retto le cose in guisa che, generalmente parlando, il nostro compito 
lo potessimo disimpegnare in seno ad una pace e ad una tranquillità, 
come la maggiore non si sarebbe potuto desiderarla, anche in paesi 
assai più del nostro provetti in fatto di civiltà e di religiosa tolle- 

Certo che una dolorosa, anzi una crudele eccezione ad un cosi 
lieto stato di cose, devono reputarsi i fatti luttuosi di Barletta. 

Ma questi fatti stessi, se ci danno a divedere di quale spirito siano 
ancora animati oggidì, come nei tempi andati, i fidi satelliti di Roma, 
o quale la sorte che toccherebbe ai seguaci dell'Evangelo in Italia 
qualora tornasse la loro influenza a prevalere — come per quello 
scoppio quasi universale di sdegnata ri probazione, con cui, dall'una 
estremità all'altra della penisola ne venne accolta la notizia, così per 
l'energica repressione cui immantinente diedero luogo per parte del 
Governo, — ci porgono altresì la prova e più cospicua e più conso- 
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Ialite dei grandi progressi che compiuti ha in mezzo di noi lo spirito 
di tolleranza, in pari tempo che sono l'arra la più sicura che fatti 
consimili non saranno per rinnovarsi mai più, e che nella pace ci 
sarà dato di proseguire l'opera di pace e di carità che ci siamo 
addossata. E questo frutto del sangue del fanatismo sparso in Bar- 
letta non sarà nè l'unico, nè anche il più eccellente. Oggidì ancora, 
come ai tempi di Tertulliano, il sangue dei martiri è semenza 
feconda di nuovi figli alla Chiesa di Cristo. La testimonianza resa 
in Barletta alla fede evangelica sarà quella, che, più di qualunque 
predicazione anche la più eloquente, guadagnerà a quella fede nuovi 
e numerosi aderenti. E non solo questo; ma siccome le stragi me- 
nate dal colera in Italia, nello scorso autunno, — e che diedero 
occasione alle nostre Chiese tutte, non escluse quelle delle Valli, di 
manifestare la loro carità verso l'afflitta loro sorella di Napoli, — 
sortirono quest'ottimo risultato di unirle più strettamente le une 
colle altre, così avverrà, ne siamo certi, dell'atroce misfatto che ci 
ha fatti inorridire: la commozione che quell'esecrando delitto ha 
destata in tutte quante le Chiese, non solo in Italia, ma anche 
all'estero; le prove di simpatia che già ne sono derivate e che ne 
deriveranno ancora ai nostri poveri fratelli Barlettani, mentre var- 
ranno a rimediare, in parte, ai danni patiti, e ad infondere nuovo 
coraggio nei loro spiriti abbattuti, avranno per soprappiù questo 
inapprezzabile risultato, di congiungere in una potente stretta di 
carità le membra tutte del corpo di Cristo sparse in ogni angolo di 
Italia, e così impartir loro nuova vigorìa e più potente efficacia. E 
quale bene quivi non sarà per scaturire da un tanto male! 

Dal lato adunque di Dio, ancora una volta, qualunque siasi 
l'aspetto sotto al quale si considerino le cose, altro non scorgesi se 
non i motivi più calzanti all'ammirazione ed alla gratitudine. 

Ma, dal lato degli uomini ? Ohimè ! egli è quivi, l' abbiamo già 
detto, ed ora lo ripetiamo, che abbondano i motivi alla umiliazione ! 
Poiché se le forze tutte di cui disponiamo, quantunque esigue e senza 
proporzione veruna, coli' immensità del compito, fossero realmente 
a servizio di Dio; se Commissione ed Evangelisti, Maestri e Maestre 
di scuola, la Chiesa tutta, ognuno al suo posto, ognuno in quel modo 
e in quella proporzione che gli spettava, si fossero dimostrati più fe- 
deli, più zelanti, più sinceramente bramosi della gloria di Dio e della 
salvezza delle anime; se l'impianto ed il progresso del regno di Cri- 
sto in Italia, si avesse avuto nelle nostre preoccupazioni, nei nostri 
sforzi, e sovratutto nelle nostre preghiere di tutti i giorni e di tutti \ 

* 
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momenti, quella parte primaria che gii sarebbe toccata; se lo Spirito 
sovratutto, quello Spirito senza la di cui potente operazione vane e 
senza frutto riesciranno le nostre fatiche, fosse stato più di frequente 
e con più fervore invocato; se col santificare vie più noi stessi ci 
fossimo resi stromenti ognor meno indegni di servire all' opera santa 
di Dio egli non è supponibile che le file dei veri credenti fos- 
sero ancora al dì d' oggi così assottigliate in Italia, e che il regno di 
Dio vi avesse fatto in quest' anno conquiste, che se non sono da di- 
sprezzarsi, e per cui anzi dobbiamo rendere grazie a Colui che ce le 
ha procacciate, pure sono di molto, e di molto al di sotto di quello 
che si sarebbe potuto ragionevolmente aspettare ! 

Ma quello che. non si è fatto per l' addietro si faccia immanca- 
bilmente. Gareggino in avvenire di zelo tra di loro, la Commis- 
sione per provvedere, invigilare, dirigere ed inanimare all' opera, i 
suoi dipendenti; gli Evangelici per predicare con sempre maggior 
energia ed efficacia Y eccellenza impareggiabile di quella grazia di 
cui sono stati costituiti banditori per la salvezza delle anime ; i Mae- 
stri e le Maestre di scuola per la devozione ognor crescente colla 
quale disimpegneranno le loro funzioni umili sì, ma così proficue 
all' opera di Dio; i Cristiani tutti per pregare ed invocare su tale 
opera, quell'alito divino senza il quale il faticare è vano; seguitino 
a camminare con pie fermo nell' intrapreso cammino quegli operai 
che ci furono motivi di allegrezza e di contento per la loro attività, 
pel loro zelo, e per i successi che fu dato loro di raccogliere; si ri- 
scuotano dal loro torpore per porsi coraggiosamente ed energica- 
mente all' opera quelli che vi si portarono per lo passato, in modo 
forse un poco troppo rimesso, e chi può dubitare che quel Dio, 
che anche quando fummo infedeli si mostrò mai sempre fedele, 
non sia per dimostrarsi tale molto più quando alla sua fedeltà cor- 
risponderà anche la nostra, e non conceda alla nostra Chiesa, ad 
onta della sua eccessiva dappochezza, quella gloria, l' unica cui am- 
bisca, di addurre molte anime cattive all' ubbidienza di Gesù Cri- 
sto, il suo Salvatore ed il suo Re ! 

'/ membri della Commissione: 

G. P. REVEL D. D. Prof., Presidente. 
P. GEYMONAT, Prof. 
G. P. MEILLE, Pastore. 
E. JORAND, Negoziante. 
GIUSEPPE MALAN, Banchiere, Tesoriere, 
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riporto Fr. 

Signorina Wath . . . , „ 

— Stileman „ 

Signora Marshall „ 

Signor G. S. Gibson (Scuola di Milano) „ 

Signora Hargreaves „ 

Rev. Sig. Edoardo Philips „ 

Signora Ernest e Signorina Noel, Londra „ 

Per mezzo della Signora Nussey, Anna Scrivens . . . ,, 

Signorine Senhouse „ 

Signor T. Dawes, Tnnbridge Wells „ 

Signorina Roberta „ 

Signora Wilkinson „ 

„ Creudson „ 

La Società d' Inghilterra per mezzo del Sig. IL F. 
Amedroz, segretario e tesoriere: 

Mrs. B. Shaw per rev. E. H. Carr . £ 5 

Mr. J. Hornsby Wright . . . . „ 5 

Mr. John Jowitt, per Mr. Baines M. P. „ 5 

by Mrs. W. H. Stones Melton, prodotto 

di vendita di lavori „ 10 

„ Mrs. Stones „ 5 14 — 

„ Miss Wing „ 16 — 

„ Mr. Baines, di Mr. I. Ormerod . ., 5 — — 

„ Mrs. Greaves „ 817 — 

„ Mrs. Fisk,Malvern Ladies association.,, 11 11 — 

Miss Cardeaux „ 1 

Miss Fothergil „ 2 

Miss Glen „ 1 

Miss Hathaway „ 1 

Mrs. Doyley Wallers „ — 10 — 

by Mrs. Gilly di Rev. I. D. Wasteli „ 2 

„ „ „ Miss Wasteli . . . „ — 10 — 

„ „ „ Mr. Dan. Clarck . . „ 1 

Mrs. Elisabeth Warne in 4 rate . . „ 900 

Mrs. W. Gilly „ 1 

Rev. H. W. Sheppard „ 5 

Rev. C. Luck ., 5 

Colletta in una conferenza del Rev. E. 

IL Cari- ., 10 — 2 i 
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Signora Swain di Cambridge ,, 25 — 

Signorina Shield „ 25 — 

Per mezzo del Dottor Stewart, Sig. C. H. Moore, Londra „ 50 — 

„ ,, ,, Honor. Signora Grey . „ 7 50 

,, „ del Rev. Sig. Me Dougall, Signora Exell . „ 6 25 

Signorina Roberts „ 62 50 

Per mezzo della medesima, Sig. e Signora Jos. Wilson . „ .50 — 

„ ,, Signora Fisher „ 6 25 
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riporto Fr. 21,301 35 

Per mezzo della medesima, Signora F. Fischer . . . . „ 6 25 

Rev. Sig. R. I. Cotter „ 7 — 

Signora Waterhouse, Liverpool „ 125 — 

Per mezzo della Signora Revel, anonimo „ 17 — 

,, „ „ „ Sig. Holman „ 50 — 

„ „ „ „ „ Signorina Holman . . „ 10 — 

,, „ „ Signora Wilkinson . . 150 — 

„ „ „ Signora Nnssey, Signorina Glynn . . „ 20 — 
„ „ del Signor C. Crosbie, Signorina Newland, Chi- 

cheater „ 25 — 

Rev. Sig. Rich. Burgess, Foreign aid Society . . . . „ 750 — 

Sig. C. H. Bracebridge „ 375 — 

Rev. Sig. Rich. Burgess,ForeignaidSoc.(il9gennaiol865)„ 1,000 — 

n 1,137 50 

Sig. Herbert Mayo, per mezzo del Sig. Meille . . . . „ 100 — 

Signora Nussey „ 300 — 

Colletta nel Tempio Svizzero di Londra, per mezzo del Sig. 

G. Appia „ 58 75 



Fr. 25,432 85 



SCOZIA 

Comitato continentale di Edimburgo (dono privato) . . Fr. 550 — 

Per roessao del Rev. Dott. Stewart (St. R.) „ 250 — 

Per mezzo del medesimo, John Henderson Esq. (Park) . „ 2,500 — 

Rev. Sig. W. Franee, Soc. cont. Paisley „ 500 — 

Sig. I. Alex. Campbell, Soc. evang. cont. Glasgow . . „ 1,250 — 

„ „ „ „ per mezzo del Dot. Stewart (St. R.) „ 554 40 

Sig. Honeyman, Glasgow „ 25 — 

Un membro della Chiesa di Sandyford (id.) . . . . „ 25 — 

Sig. J. Thomson (id.) „ 25 — 

Sig. Andr. D. R. Bntherford (id.) „ 125 — 

Per mezzo del Dott. Stewart, Lady Stuart of Allanton . „ 50 — 

» » » »> Sig. Greig „ 50 — 

„ „ „ „ Signorina Makellan . . . „ 25 — 

„ „ del Sig. C. Malan, M. D. Colletta Edimburgo „ % — 

„ „ del Dott. Stewart, Rev. Sig. W. Me Kellar . „ 250 — 



segue Fr. 6,274 40 
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riporto Fr. 6,274 40 

Per mezzo del Dott. Stewart, Sig. Sheriffo Cleghora . ,, 625 — 

Rev. Sig. Girdwood, per mezzo del Sig. Prof. Alb. Revel ,, 50 — 

Rev. Sig. Bum Mardoc, Past. Scozzese in Nizza. . . „ 20 — 

Sig. T. Cleghorn, Soc. ausil. Edimburgo, per Courmayeur. „ 1,000 — 
„ „ £ st. 24 per Favale, £ 100 per la Lombardia, 

8 per la Scuola di Perosa „ 3,300 — 

Sig. Phil. Ch. Gibson di Edimburgo, Collette . . . . „ 25,000 - 



Fr. 36,269 40 



ITALIA 

Un amico per mezzo della Signora Desanctis ..<.,, 40 — 

Sig. Ministro Turin di Milano e famiglia „ 25 — 

,, „ Gregori, Napoli „ 3 — 

Sig. Prof. Geymonat, colletta, cappella di Firenze . . „ 35 — 

Sig. Waddington „ 40 — 

Sig. D. V. di Parigi ; , 50 — 

Sig. Enrico Jorand, colletta a Favale „ 17 67 

Sig. Conte di Onigo „ 50 — 

Artigianelli di Torino, colletta fra di loro „ 73 33 

Colletta in Torino per le Scuole „ 2,000 — 

Colletta a Courmayeur 35 00 

N. N. per codesto conto „ 1,000 — 

Per mezzo del Sig. Ministro Turin, Signorina Scimeli . ,, 100 — 

„ „ „ „ „ „ Ckeetham „ 125 — 

Artigianelli di Torino, colletta fra di loro „ 56 74 

Collette in Torre-Pellice „ 35 — 

„ „ Pomaretto „ 31 50 



Fr. «,717 14 

Ricevuto dopo l'assettamento del conto dalla Società di 
soccorso di Torre-Pellice (Valli), a favore dell'evan- 
gelizzazione, per mezzo del suo presidente il Sig. Pro- 
fessor Charbonnter, di B. G. . . . Fr. 2 — 



segue Fr. 13 — 
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riporto Fr. 13 — 

Anna Tron „ 1 50 

Marianna Coisson „ — 65 

Sig. Prof. B. Tron , . „ 20 — 

Sig. Dott. Ed. Rostan di 8. Germano . 5 — 
Signora Margh. Meille e Signorine Elisa e 

Carolina „ 5 — 

Margherita Rivoir 1 50 

Margherita Eynard ,. — 40 

Signora Maddalena Marauda . . . . „ 5 — 

Sig. Prof. G. Revel „ 5 — 

,, „ Alb. Revel „ 5 — 

Sig. e Signora N. N. ...... „ 3 — 

Sig. Prof. Ant. Monastier e Signorina Su- 

setta „ 7 70 

Società di filatura d'Angrogna per mezzo 

della Signora D. Canton „ 10 — 

G. D. Hugon, studente „ 1 — 

Sig. Prof. G. Niccolini „ 10 — 

Signora A. Niccolini „ 15 — 

Sig. Spirito Maggiore „ 1 — 

Sig. e Signora S. Malan prof. ...... 5 — 

Signora Dubois di Ginevra, per mezzo del 

Prof. Malan „ 5 — 

Signora Anna Peyrot, Teynau . . . „ 1 — 
Due amici della evangelizzazione di Villar 

per mezzo del Prof. Malan . . . . „ 15 — 

Signora Carolina Vertu „ 5 — 

M. E. C . . . „ 10 — 

Caterina Marauda „ — 25 

Sig. Prof. G. D. Charbonnier . . . . „ 5 — 

Sig. Billour, istitutore „ 1 — 

Sig. Bouvier, istitutore, e famiglia . . „ 5 — 

Signora Carolina Charbonnier . . . . „ 5 — 
Colletta della parrocchia di S. Giovanni per 

mezzo del Sig. Gay pastore . . . . „ 24 80 



Fr. 191 80 
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IRLANDA 

Signorina Lyster per lo Scuole di Genova (1855) . . . Fr. 250 — 

Per mezzo del Dott. Stewart, da Dublino (St. R.) . . „ 204 40 

„ „ „ Prof. Edgar. D. D. Belfast „ 125 — 

Signorine Hamilton ; . . . „ 125 — 

Signorina Lyster, Wald. aid Soc. Dublino „ 625 — 

Sig. Dott. Gibson (due amici) „ 1,000 — 

„ ,. „ Chiesa presbit. d'Irlanda . . . „ 2,625 — 

Signorina F. de Bavière, Soc. cont. Dublino . . . . „ 2,575 — 

,, de Bavière, Soc. cont. in Dublino 1,250 — 

„ Lyster, Wald. aid Soc ,, 5,000 — 

,. „ „ Scuolr di Genova (1866) . . „ 250 — 

Rev. Dott. Gibson, collette in Belfast „ 4,875 — 



Fr. 18,904 40 

✓ ■ 
AMERICA 

Rev. Dott. Lowrie, Chiesa presbit. degli Stati Uniti . Fr. 6,875 — 

Sig. D. Douglas, Nuova- York „ 556 87 

Signori fratelli R. e A. Stuart, Nuova- York . . . . „ 25,050 — 

Fr. 32,481 87 



GERMANIA 

Sig. Gobel, per mezzo del Sig. Leupold Fr. 75 — 

Sig. Klein- Schlattén di Barmen „ 236 88 

Società Gustavo Adolfo, Lipsia „ 108 95 

Per mezzo dei Sig. Prof. Malan del sig. Omiston . . . „ 100 — 



Fr. 520 83 



FRANCIA 

Signora Renton di Nizza per Sig. Pilatte ,, 25 — 

Rev. Sig. Childers, pel medesimo „ 50 — 



segue Fr. 75 — 
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riporto Fr. 75 — 

Ammiraglio Pakenham in quattro rate „ 4,000 — 

Per mezzo del Sig. Appia, Sig. Ehreìn di Colmar . . „ 6 — 



Fr. 4,081 — 



SVEZIA 

Sig. Rieh. Ehrenborg, Società evang. Stockholm . . Fr. 471 54 

1 JA1 fio 

ìi n )j ti ìi ?> • • » 1 i WA 
Signorina Cecilia Fryxell „ 56 — 

Signorina M. Foy „ 44 — 

Sig. Rich. Ehrenborg, Società evang. Stockholm . . „ 1,041 67 

844 44 



Fr. 3,859 47 



SVIZZERA 

Per mezzo dol Signor L. Quiblier, Signor e Signora Vernet 

de Botens Fr. 20 — 

„ „ „ ,, due altri versamenti . . . . „ 40 — 
„ „ M „ Signor e Signora Couvreu-Miclicli 

in due versamenti M 100 — 

Sig. Teod. Sarrasin di Basilea „ 2,000 — 

>> >> » i> ìì 480 

i« 5> ii )> ìì 100 

Fr. 2,740 — 



OLANDA 

Comitato Wallonc (per Pinerolo) Fr. 150 — 
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RIEPILOGO DELLE COLLETTE E SOTTOSCRIZIONI 



America Fr. 32,481 87 

Francia „ 4,081 — 

Germania „ 520 83 

Inghilterra „ 25,432 85 

Irlanda „ 18,904 40 

Italia „ 3,717 14 

Olanda „ 150 — 

Svezia „ 3,859 47 

Svizzera , „ 2,740 — 

Scozia „ 36,269 40 



Fr. 128,256 96 
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COLLETTE 



A FAVORE DELLE FAMIGLIE EVANGELICHE DANNEGGIATE 
DAL COLERA A NAPOLI. 



Dalla Valle Pellice, Bobbio 


Fr. 


a 85 


» 






16 25 


n 


„ Rorà 


ii 


15 — 


n 






16 40 


n 






ai 60 


» 






100 — 






21 — 


n 






11 — 


11 






11 80 


a 






27 85 






15 70 


tt 






5 25 


» 






11 70 


11 






14 70 


ti 






3 50 


ti 


„ Prali 




12 75 




ti 


55 — 


n 






12 — 


it 




ii 


48 71 


ti 






10 — 


ti 


di Como e Val òV Intelvi 




M 60 


ti 






230 — 


ti 






50 — 


ti 






106.70 


ti 






" 31 79 


V 






512 01 


II 






278 60 


11 






42 15 


11 






10 65 


11 






22 50 


11 






470 90 



Fr. 2,240 96 



Versate nella cassa del Comitato di Napoli, di cui ò cassiere il signore 
Ernesto Schoch. 
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PROSPETTO 



sotto i vari aspetti più importanti delle singole Stazioni di Evange 



IilmLnU E RUM 




E\A.\GELISTI 


MAESTRI E MAESTRE 


NUMERO 


DELLE 


MLMSTRI 






DEGLI INTERVENIENTI 


STAZIONI 


LAICI 


DI SCUOLA 


AL CULTO 


1 Courmayeur 


1 


1 Evangelista 


Maestro di Scuola 


30 


2 Aosta 


1 


30 (b) 


3 Ivrea (dì 




1 

JL 




dai 60 ai 75 

uni v/v **i t u 


4 Torino ( eì) 

* LWAAAIW \ ./ 


1 




o 


dai 150 ai 200 


5 Pinerolo 


1 




1 

1 


100 

JL \J % t 


^ f Pietra Maraz/i 


1 






dairli 80 a 150 


\eMontecastello 






1 


dai 40 ai 60 


< Bas8ignana 




1 Evangelista 


Maestro di Scuola 


100 


8 Milano 


1 


1 


1 

X 


dai 100 ai 150 

vt.C* 1 1 VV <J»* .JL 1_J \J 


_ C Como o 


1 






dai 4f> ai fio 


iVal d'Tntelvi 






1 


40 


f Brescia con 


1 






80 


Cast delle Stiv 








15 

JL *J 


1 

i Medole 








130 


11 Guastalla 




1 




dai 50 ai 60 


12 Genova 


1 




3 


150 


13 S.Pier d'Arena 




1 


1 


50 


14 Favaio 




i Evangelista 

JL JL-f » *** l*-y VAIO L tV 


l\lapstrn ili Knnnl't 


4*' 


15 Lucca 


1 






35 


16 Pisa 


1 


- 


1 

JL 


40 


17 Livorno 

• • »Ji » V* JLi»y 


1 

JL 




0 
o 


•>.>() 

MAVV 

f 


18 Firenze 


4 


• 


3 


dai 150 ai 200 


19 Perugia 




1 




50 quasi tutti soldati 


•)0 V n ^Ji' 

«su JNapoii 


i 
1 


fi 

SS 


i 

4 


Ani lOO .il i 

tiai iuo ai 1 00 


21 Palermo 


1 




2 


dai 40 ai 50 


22 Rio-Marina 


1 




2 


dai 50 ai 70 


23 Nizza 


1 








24 Marsiglia 




1 






Totale 


19 


11 


29 


al massimo 2267 



(*) La mancanza di alcuni dati per alcune Stazioni o di quasi tutti per tale altra, proviene dal non esserci stati 
i medesimi somministrati. 

(ai Alcuni fra i nostri Evangelisti ci hanno esternato il desiderio che i nomi dei donatori appartenenti alle loro 
Stalloni figurassero nel nostro reso conto; e tale desiderio sarebbe pure stato il nostro, perche ragione vole, e gin 
sto; se non che non essendo stato, ne l'ammontare delle oblazioni, ne i nomi degli oblatori mandati per tempo al no- 
stro cassiere, a nostro malgrado, ci riesce affatto impossibile il contentarli per quest' anno. 

(h\ Trattasi quivi degli uditori della «ola città d' Aosta e non dei circostanti villaggi che insieme colla città com- 
pongono questa Stazione. 

ic) Din i fra questi _s api»artcngono al villaggio di lirissogne. 

*à) Ricordarsi che la Stazione di tta ili Ivrea si coin)H»uc di parecchi villaggi fuori della città, e che a tutti que- 
sti vilIsL'ei riuniti, si riferiscono i dati indicati sotto la rubrica: Jrrrn. 

iv> A Torino vanno uniti i diuturni Immediati. I comunicanti Indicati per questa Stufane tono quelli eactatim- 
iiunfi u-iili dal itoiuauesimo. Non cu*ì degli oblatori, che )ht la maggior |wrt«' -uno K\ angelici uativi, che i loro 
ilom li fanno passare quasi per intiero per le maui del Concistoro di quella parrocchia. 
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STATISTICO m 



Uzzazione détta Chiesa Valdese in Italia atta fine di Aprile 186C. 



COMUNICANTI 


DI UDIVI III I I 

DI 

EVANGELICI 


N° DEI BAMBINI 

NELLE 

SCUOLE DIURNE 


N° DEI BAMBINI 

NELLA SCUOLA 

DELLA DOMENICA 


AMMONTARE 

fi -11 ili Vi' M tifili 

(iene contri Duzioni a prò 
della Cassa di Evangeliz- 
zazione. 


29 


6 


10 


9 




30 


28 Cd) 


11 


11 


140 00 


67 


38 






30 00 


147 


85 


204 


115 


2558 90 


100 


65 


40 CD 


20 


114 00 


alti 


30 






9 


25 


20 


15 


46 15 










Danno il locale c gli 










• • 

accessorn. 


70 (e) 


50 


25 


54 


1000 00 


45 


26 


18 (\\) 

V"/ 


15 


40 00 


26 


8 






50 


30 




10 


445 00 


6 


3 






Danno il locale e gli 










accessori i. 


35 










78 (i) 


80 


55 


48 


1104 53 in sei mesi 


15 




70 


30 




31 


20 


22 


16 


50 00 


22 (k) 






10 


250 00 


30 


25 


12 


10 


150 00 


150 


80 


93 


60 


Tutte le spese locali per 










il culto all' infuori 










dello t stipendio del 










Pastore. 










325 00 


< U 




ito 


70 








25 


20 




60 


34 


46 


42 


507 50 










Provvede da sè a tutti 










i suoi bisogni. 













(f ) Compresi altresì quei della «cuoia invernale della Gioiella. 

(gl I comunicanti in Milano sono talvolta piìi numerosi ed ascendono a cento e pia, ma non si tratta quivi che 
det comunicanti usciti dalla Chiesa romana. 

(h) Alla scuola di Como non sopperiva fino ad ora la Commissione che il locale, motivo per cui non trovasi il 
maestro della medesima iscrìtto fra i nostri agenti. 

(i) I comunicanti In Genova, se si annoverassero gli Evangelici nativi e le serve valdesi che partecipano alla 
Santa Cena nel nostro tempio, ascenderebbero al N. di 150 circa. I 78 quivi indicati sono tutti quanti provenienti 
dalla Chiesa di Roma. E qualora si avesse riguardo agli Evangelici di ogni provenienza che ricorrono al ministerio 
del nostro Evangelista, così in Genova che nel dintorni, esclusi però 8. Pier d'Arena e Favale, si dovrebbe dire che 
ai bisogni spirituali di 300 persone all' incirca provvede questa Stazione. 

flc) I comunicanti sarebbero 29, se si contassero anche gli Svizzeri ivi domiciliati. 
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FIRENZE, 1800. - Tip. Claudiana, diretta da P. Bawl. 
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